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Divario retributivo di genere nell'Ue 
Le donne guadagnano meno degli uomini 

Le donne lavoratrici nell’UE guadagnano in media 16% in 
meno all’ora rispetto agli uomini. Come viene calcolato 
questo divario e quali sono le ragioni? Anche se il principio 
di “parità di retribuzione per lavori di pari valore” e venne 
introdotto già nel Trattato di Roma nel 1957, il cosiddetto 
“divario retributivo” persiste - con miglioramenti marginali 
raggiunti negli ultimi dieci anni. Il Parlamento europeo ha 
costantemente chiesto più azioni per colmare il divario. 
Solleva di nuovo la questione in plenaria in un dibattito 
lunedì 13 gennaio. 
Cos’è il divario retributivo di genere?  
Come viene calcolato? 
Il divario o differenziale retributivo di genere è la differenza 
tra i compensi orari lordi di uomini e donne. 
Si basa sugli stipendi versati direttamente ai dipendenti prima delle detrazioni fiscali e dei contributi previ-
denziali. Nei calcoli si tiene conto soltanto delle aziende con dieci o più dipendenti. 
Nell'Unione europea, il divario retributivo di genere è definito ufficialmente come "differenziale retributivo 
di genere non rettificato", in quanto non tiene conto di tutti i fattori che influenzano il differenziale retributi-
vo di genere, come le differenze in termini di istruzione, esperienza sul mercato del lavoro, ore lavorate, 
tipo di lavoro, ecc. Tuttavia, questo dimostra che generalmente in tutta l’Unione europea le donne guada-
gnano meno degli uomini. 
Il divario retributivo di genere in UE 
Nell’Unione europea il divario retributivo varia ampiamente: la percentuale più alta si riscontra in Estonia 
(25,6%). A seguire: Repubblica Ceca (21,1%), Germania (21%), Regno Unito (20,8%), Austria (19,9%) e 
Slovacchia (19,8%) - dati del 2017. Le percentuali più basse si ritrovano in Slovenia (8%), Polonia (7,2%), 
Belgio (6%), Italia e Lussemburgo (entrambi 5%) e Romania (3,5%). La parità retributiva è disciplinata da 
una direttiva UE, ma il Parlamento europeo ne ha ripetutamente chiesto la revisione e ulteriori misure. La 
presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha annunciato che la sua Commissione lavorerà su 
una nuova strategia europea per l'uguaglianza di genere e su misure vincolanti per la trasparenza retribu-
tiva. 
Perché esiste un divario retributivo di genere? 
Interpretare i numeri non è così semplice come sembra. Difatti, un minore divario retributivo di genere in 
un paese specifico non corrisponde necessariamente a una maggiore uguaglianza di genere. 
In alcuni stati membri, divari retributivi più bassi tendono ad essere collegati ad una minore partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro. A loro volta, divari più alti tendono a essere collegati ad un'elevata per-
centuale di donne che svolgono un lavoro part-time o alla loro concentrazione in un numero ristretto di 
professioni. In media, le donne svolgono più ore di lavoro non retribuito (cura di figli o familiari, lavori do-
mestici) e gli uomini più ore di lavoro retribuito: solo l'8,7% degli uomini nell'UE lavora part-time, contro 
quasi un terzo delle donne nell'UE (31,3%). In totale, le donne hanno più ore di lavoro alla settimana ri-
spetto agli uomini. Le donne non soltanto guadagnano di meno all’ora, ma svolgono anche meno ore di 
lavoro retribuito. Sono di meno, infatti, le donne impiegate nella forza lavoro rispetto agli uomini. 
Tutti questi fattori insieme creano il divario (nel 2014 era quasi il 40%) retributivo complessivo tra uomini e 
donne. Le donne sono inoltre più propense ad avere interruzioni di carriera e a prendere decisioni profes-
sionali basate sulla cura e le responsabilità familiari. Circa il 30% del divario retributivo totale di genere 
può essere spiegato con una sovra-rappresentanza di donne in settori relativamente a basso salario co-
me l'assistenza, le vendite o l'istruzione. Vi sono ancora posti di lavoro, ad esempio nei settori della scien-
za, della tecnologia e dell'ingegneria, dove la percentuale di uomini impiegati è molto elevata (oltre l'80%). 
Le donne occupano anche meno posizioni dirigenziali: è donne meno del 6,9% degli amministratori dele-
gati delle principali aziende. I dati Eurostat mostrano che, se consideriamo il divario tra le diverse profes-
sioni, le donne manager sono le più svantaggiate: guadagnano il 23% in meno all'ora rispetto agli uomini 
manager. Le donne continuano ad essere vittime di una vera e propria discriminazione sul luogo di lavoro, 
che si riflette nell’essere retribuite meno dei colleghi di sesso maschile che lavorano nelle stesse catego-
rie professionali o nel subire una retrocessione al ritorno dal congedo di maternità. 

Continua a pag. 5 
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Avvisi Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

 
PSR SICILIA 2014/2020 - SOTTOMISURA 16.9 - “Sostegno per la diversificazione delle 

attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione am-
bientale e alimentare". D.D.S. n.8 del 10/01/2020 col quale è stata approvata la graduatoria regionale definitiva delle do-
mande di sostegno ammissibili e relativo punteggio (Allegato A), e l’elenco delle domande di sostegno non ricevibili 
(Allegato B). 
PSR Sicilia 2014/2020 – Gal Etna Sud - Pubblicazione Bando Sottomisura 6.2 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoria-
li per le attività extra-agricole nelle zone rurali ”. 
PSR Sicilia 2014/2020 – Gal Terre Normanne - Pubblicazione Bando Sottomisura 7.2 “Sostegno a investimenti finalizzati 
alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti 
nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”. 
PSR SICILIA 2014/2020 - Misura 4 Sottomisura 4.4 operazione b – “Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'a-
dempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali - Preservazione della biodiversità: campi realizzati da agricoltori custo-
di”. Avvio del procedimento amministrativo – selezione domande di aiuto. SERVIZIO 13° ISPETTORATO 
DELL’AGRICOLTURA DI SIRACUSA. 
PSR Sicilia 2014/2020 – Gal Metropoli Est pubblicazione bando e termini di presentazione delle domande di sostegno a 
valere sull’Operazione 6.4.C Ambito 1 “ Turismo sostenibile”. 

http://www.psrsicilia.it/2014-2020/ 
 

CAPITALIZZAZIONE DI COOPERATIVE E SOCIETÀ AGRICOLE DI CAPITALE. L.R. N. 3/2016 ART. 54 COMMA 1, LET-
TERA A) CHE MODIFICA L'ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE 14 MAGGIO 2009, N. 6 E SS.MM.II. 
E' stato pubblicato, nell'aree tematica - Servizi - "SUPPORTO ALLE IMPRESE" - Credito Agrario - Capitalizzazione - Attivi-
tà, il D.D.G. n. 4 del 09.01.2020 che approva lo schema di delibera assembleare (allegato alla presente), che prevede l'au-
mento del capitale Sociale delle Cooperative o delle Società agricole di capitali che deliberano un aumento del capitale 
sociale. 
IDDU - International Diligent Union for Best Bio Flavour in Europe - manifestazione d'interesse 
E' stata pubblicata, nella sezione "Manifestazioni di interesse" dell'area tematica "Brand Sicilia e Marketing territoriale" la 
manifestazione di interesse per la partecipazione al progetto: IDDU - International Diligent Union for Best Bio Flavour in 
Europe. 
 Pubblicità postazioni dirigenziali ai sensi dell'art. 36, comma 10 del vigente CCRL area dirigenziale 
Ai sensi della norma indicata in oggetto, si dispone l'attivazione della procedura di copertura delle postazioni dirigenziale 
da assegnare, di seguito specificate nell'allegato "Atto di interpello". 
AZIONI DIRETTE A MIGLIORARE LA PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE DEL MIELE - CAMPAGNA 
2019/2020 - PROROGA 
E' stato pubblicato, nella sezione "Miglioramento della produzione e commercializzazione del miele" dell'area tematica 
"Zootecnia", il decreto di proroga dei termini di scadenza del Bando per la presentazione dei progetti finalizzati alla realiz-
zazione di "Azioni dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele" - Campagna 2019/2020. 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/
PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura 

 

Record delle esportazioni agroalimentari dell'UE 
L'ultima relazione mensile sul commercio dei prodotti agroalimentari, indica che il valore 
delle esportazioni agroalimentari dell'UE ad ottobre 2019, pari a 14,7 miliardi di euro, supe-
ra del 12% il valore di ottobre 2018. Le importazioni hanno seguito un andamento simile, 
con un aumento del 3,6% rispetto ai valori di ottobre 2018, raggiungendo i 10,7 miliardi di 
euro. Di conseguenza, l’eccedenza commerciale agroalimentare mensile dell'UE ha rag-
giunto i 4 miliardi di euro. I dati di ottobre 2019 sull’eccedenza, le esportazioni e il commer-
cio dei prodotti agroalimentari dell'UE sono i valori mensili più alti mai registrati. Nel periodo 
di 12 mesi che va da novembre 2018 a ottobre 2019, le esportazioni di prodotti agroalimen-
tari dell'UE hanno raggiunto i 148,6 miliardi di euro. Carni suine, alcolici e liquori, grano, 
cotone, lino e canapa, e pasta e prodotti da forno figurano tra i prodotti che hanno registrato 
un aumento annuo importante. La relazione mensile riporta una tabella con la bilancia com-
merciale, la sua evoluzione per categoria di prodotto e i principali partner commerciali da 
novembre 2017 ad ottobre 2019. 
 

Pesticidi: clorpirifos e clorpirifosmetile  
saranno vietati in Europa 
La Commissione ha deciso di non rinnovare l'autorizzazione all’uso sul mercato europeo dei pesticidi clorpirifos e clorpirifo-
smetile in seguito alla conferma da parte dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) di effetti nocivi sulla sa-
lute umana, in particolare genotossicità ed effetti neurotossici sullo sviluppo. Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute 
e la sicurezza alimentare, ha dichiarato: "Proteggere i cittadini dalle sostanze chimiche pericolose è una priorità del mio 
mandato e del Green Deal europeo. La Commissione non esiterà a vietare i pesticidi il cui impatto pericoloso sulla 
salute sia dimostrato. Invito gli Stati membri a ritirare dai propri mercati nazionali i prodotti contenenti queste due so-
stanze.” I regolamenti saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale nei prossimi giorni. 
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Dazi USA sull'agroalimentare italiano,  
Bellanova incalza nuovamente Hogan: "Missione a Washington 
scongiuri rischi imminenti.  
Assolutamente urgente fondo UE per sostenere settori colpiti e calmierare i danni." 
Non un minuto da perdere e un'azione forte dell'Europa.Utilizzare tutte le armi della diplomazia politica nel corso della mis-
sione del Commissario europeo Hogan a Washington, che avrà inizio martedì prossimo, per scongiurare la penalizzazione 
dell'agricoltura e dell'agroalimentare europei. Costituire immediatamente un Fondo ad hoc, senza assolutamente intaccare 
le risorse Pac, per affrontare questa e altre crisi commerciali e soprattutto, nell'immediato, sostenere le aziende dell'agroali-
mentare italiano ed europeo colpite ingiustificatamente dai dazi. 
Infine, ma non ultimo: mantenere l'unità d'azione europea e la coesione tra gli stati membri che la strategia dell'amministra-
zione statunitense sta a colpi di dazi tentando di minare. 
E', in estrema sintesi, il contenuto della lettera inviata ieri al Commissario europeo Phil Hogan dalla Ministra alle Politiche 
agricole, alimentari e forestali Teresa Bellanova. 
Che afferma: "Dopo la prima lettera di ottobre, e i numerosi incontri istituzionali a Bruxelles, ho ritenuto urgente sollecitare 
ancora una volta il Commissario Hogan in vista della sua imminente missione a Washington. Bisogna mettere in campo 
ogni sforzo negoziale per scongiurare la penalizzazione che rischia di colpire ulteriormente da subito, e con un peso che si 
annuncia infinitamente maggiore del precedente, l'agricoltura e l'agroalimentare europei. Non è accettabile che agricoltori e 
imprese paghino dazi addirittura al cento per cento del valore come quelli previsti dalla revisione in corso delle misure. Sa-
rebbe una debacle, che dobbiamo assolutamente scongiurare. Ed è assolutamente necessario costituire un Fondo europe-
o per sostenere le imprese. Prendendo le risorse dal bilancio europeo e non dai fondi agricoli, perché altrimenti l'agricoltura 
pagherebbe due volte. Bisogna agire con assoluta urgenza e fare seguire azioni concrete ad impegni e assicurazioni ver-
bali più volte rimarcati. Le nostre imprese hanno già pagato l'embargo russo e non sanno cosa aspettarsi da Brexit. E noi 
non possiamo muoverci solo dopo che il disastro è accaduto. Dobbiamo farlo prima e dobbiamo farlo subito". 
Per questo, scrive la Ministra Teresa Bellanova a Hogan, bisogna "mantenere l'unità d'azione dell'Unione Europea e la 
coesione tra Stati membri. Coesione che rischia invece di venire meno, laddove le nuove misure venissero a colpire in ma-
niera sproporzionata alcune categorie di prodotti agroalimentari europei: nel nostro caso, dopo aver gravemente danneg-
giato il lattiero-caseario, l'ampliamento ipotizzato nella lista finirebbe per colpire nostre filiere strategiche come quelle viti-
vinicole, delle carni lavorate, dell'olio di uliva e degli agrumi. L'impatto non sarebbe sostenibile per le nostre imprese che 
hanno investito molto in questi anni e che, senza adeguate misure compensative, resterebbero di fatto escluse dal mercato 
americano". 
Ecco allora la seconda priorità, ormai indifferibile dinanzi al quadro che si annuncia: la costituzione a livello europeo di uno 
strumento adeguato di intervento "in grado di affrontare crisi commerciali come questa, senza intaccare le risorse del-
la PAC". 
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Clima: mille miliardi per il Green deal europeo 
Mobilitare «almeno 1.000 miliardi di euro di investimenti in 10 anni» per trasformare l’Europa nel primo continente 
“neutrale” dal punto di vista climatico entro il 2050. Questo l’obiettivo della Commissione Ue che ieri  ha presentato a 
Strasburgo il piano di investimenti per il Green deal europeo. Il bilancio europeo contribuirà per circa metà della cifra, ha 
detto il vice presidente della commissione, Valdis Dombrovskis, e i fondi messi a disposizione dalla Ue serviranno «da 
leva per favorire ulteriori investimenti». Con Invest Europe, lo schema per gli investimenti gestito dal commissario italiano, 
Paolo Gentiloni, saranno mobilitati circa 279 miliardi di euro di fondi pubblici e privati per investimenti favorevoli al clima e 
all’ambientali. Il cofinanziamento nazionale per progetti verdi inoltre potrà contare su 140 miliardi di euro. 
 Per aiutare il passaggio dei paesi più dipendenti da economie legate al carbone ("dai minatori di carbone delle Asturie, ai 
raccoglitori di torba delle Midlands irlandesi") la Ue, attraverso il “Just transition fund”, il meccanismo per una transizione 
giusta, metterà sul piatto 7,5 miliardi di risorse “fresche”, parte delle quali, ha detto lo stesso Gentiloni, potranno essere 
utilizzate anche per l’ex Ilva di Taranto. All’Italia andranno «centinaia di milioni», ha aggiunto Gentiloni, «ma credo che 
dobbiamo avere tutti chiaro che il problema è di innescare un meccanismo virtuoso. Se pensiamo che soltanto con i de-
nari aggiuntivi di questi 7,5 miliardi noi risolviamo i problemi della transizione ambientale credo che faremo un grave erro-
re». - «In realtà quando parliamo dei mille miliardi, non dei 7,5, parliamo della necessità di mobilitare oltre alle risorse 
pubbliche europee, le risorse pubbliche degli Stati membri e gli investimenti privati. Solo con 7 miliardi e mezzo per la 
“giusta transizione” non ce la faremmo, per questo serve mobilitare oltre alle risorse Ue anche quelle degli Stati e gli inve-
stimenti privati: c'è la possibilità di farlo nelle condizioni attuali, con il costo del denaro basso e se ci sono gli obiettivi chia-
ri, una regolazione diversa sugli aiuti di Stato, penso che abbiamo una grandissima possibilità di mobilitare molti miliardi, 
ha aggiunto.  Il meccanismo per la transizione giusta sarà composto da tre pilastri, ha aggiunto il vicepresidente della 
Commissione, Frans Timmermans: il primo è lo stanziamento di 7,5 miliardi di euro di «denaro fresco» che può generare 
da 30 a 50 miliardi di investimenti «a sostegno dei lavoratori, delle imprese e delle energie pulite. In secondo luogo un 
«accesso dedicato per il programma di investimento europeo» che dovrebbe mobilitare investimenti privati per 450 miliar-
di di euro per aiutare le regioni a attrarre nuove imprese sostenibili e sostituire quelle che inquinano e infine «prestiti spe-
ciali della Banca europea degli investimenti sostenuti dal bilancio Ue per sostenere autorità locali, regioni e agenzie pub-
bliche per finanziare programmi ecologici come aiutare le persone a isolare le loro case». 
 Il piano della Commissione dovrà adesso essere discusso e approvato da Parlamento europeo, anche se il vero scoglio 
da superare sarà quello dell’accordo tra gli Stati membri: oltre ai dubbi dei paesi più esposti al passaggio dal carbone 
alle energie verdi, Polonia in testa, rimane il dibattito se inserire o meno l’energia nucleare tra le energie “pulite”. La 
Francia spinge in questo senso, così come Repubblica ceca e l’Ungheria, che difendono il nucleare come parte del 
loro mix energetico. Ma altri stati membri, come Lussemburgo e Austria, sono nettamente contrari. 
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Meno della metà dei cittadini europei  
conosce i diritti dei passeggeri   

La Commissione europea ha pubblicato i risultati di un sondaggio Eurobarome-
tro sui diritti dei passeggeri nell'Unione europea (UE). Secondo il sondaggio il 
43% dei cittadini dell'UE che negli ultimi 12 mesi hanno viaggiato in aereo, 
treno a lunga percorrenza, autobus, nave o traghetto ("viaggiatori") sa che l'UE 
ha stabilito dei diritti per i passeggeri. La Commissaria per i Trasporti Adi-
na Vălean ha dichiarato: "L'Unione europea è l'unica regione al mondo in cui i 
cittadini sono completamente tutelati da un insieme di diritti dei passeggeri. È 
necessaria però una migliore conoscenza di tali diritti, che dovrebbero anche 
essere più facilmente comprensibili e applicabili. Le nostre norme dovrebbero 
inoltre garantire una maggiore certezza del diritto per i passeggeri e per il set-
tore. Per questi motivi la Commissione ha proposto di modernizzare i diritti dei 
passeggeri nel trasporto aereo e nel trasporto ferroviario. Spetta ora al Consi-
glio e al Parlamento europeo giungere rapidamente a un accordo per garantire che chi viaggia all'interno dell'UE goda 
di una protezione efficace." 
I diritti dei passeggeri sono definiti a livello dell'UE e applicati dai fornitori del servizio di trasporto; gli organismi nazio-
nali si occupano di garantirne il rispetto. A causa di prassi nazionali divergenti può risultare difficile per i passeggeri 
sapere esattamente cosa fare e a chi rivolgersi, soprattutto nel caso di passeggeri che si spostano da un paese all'altro 
dell'UE. 
La Commissione ha già intensificato gli sforzi per migliorare la chiarezza e la conoscenza dei diritti dei passeggeri, in 
particolare attraverso proposte legislative sui diritti dei passeggeri nel trasporto aereo e nel trasporto ferroviario, orien-
tamenti interpretativi e comunicazioni periodiche sulla giurisprudenza pertinente. La Commissione ha anche condotto 
una campagna di sensibilizzazione. 
Altri dati emersi dal sondaggio: 

• il 32% degli intervistati (comprese persone che negli ultimi 12 mesi non hanno utilizzato nessuno dei modi di tra-
sporto indicati sopra) sa che nell'UE vigono diritti dei passeggeri per quanto riguarda il trasporto aereo, ferroviario, in 
autobus, nave o traghetto. Ma solo il 14% ha conoscenze specifiche per quanto riguarda il trasporto aereo; il dato si 
attesta all'8% per il trasporto ferroviario, al 5% per i viaggi in autobus e al 3% per i viaggi in nave o traghetto. Si riscon-
tra una maggiore conoscenza dei diritti dei passeggeri tra gli intervistati che hanno effettuato un viaggio in almeno uno 
dei suddetti modi (43% contro 32%); ciononostante il dato rimane al di sotto del 50%; 

• la percentuale di viaggiatori che ritengono di essere stati ben informati dei propri diritti da parte delle imprese di 
trasporto prima del viaggio varia a seconda del modo di trasporto: il 40% per i passeggeri di aerei, il 29% per i passeg-
geri di navi o traghetti, il 26% per i passeggeri di treni e il 26% per i passeggeri di autobus. Le percentuali sono ancora 
più basse per quanto riguarda le informazioni ricevute durante e dopo il viaggio;  

• i partecipanti al sondaggio che hanno avuto problemi durante un viaggio aereo (le cosiddette "perturbazioni del 
viaggio") hanno più sovente presentato reclamo rispetto ai viaggiatori che utilizzano altri modi: così ha fatto il 37% dei 
passeggeri di aerei rispetto al 26% dei passeggeri di autobus, al 24% dei passeggeri di treni e al 18% dei passeggeri 
di navi o traghetti. Il dato per tutti i modi è pari al 26%. Nel caso dei viaggiatori che hanno subito una perturbazione del 
viaggio ma non hanno presentato un reclamo ufficiale (il 72% per cento degli intervistati), il motivo più comune per non 
presentare reclamo è stato la sensazione che fosse inutile farlo (45%), seguito dal fatto di considerare troppo esigua la 
somma di denaro in questione (25%); 

• il 53% di coloro che nel corso degli ultimi 12 mesi hanno subito una perturbazione del viaggio aereo ha dichiarato 
che la compagnia aerea ha offerto loro qualche forma di assistenza (ad esempio cibo e bevande, volo alternativo, rim-
borso, risarcimento, alloggio ecc.), indipendentemente dal fatto che i passeggeri avessero reclamato o meno. Solo il 
43% dei passeggeri del trasporto ferroviario e il 38% di coloro che hanno viaggiato in autobus, nave o traghetto hanno 
dichiarato di aver ricevuto un'offerta di aiuto da parte delle imprese di trasporto in caso di perturbazioni; 

• il 55% degli intervistati che hanno presentato reclamo presso l'impresa di trasporto relativamente alla perturbazio-
ne del viaggio dichiara di essere soddisfatto di come è stato gestito il reclamo, ma solo il 37% di quanti hanno subito 
una perturbazione ha dichiarato di essere soddisfatto del modo in cui l'impresa di trasporto li ha informati in merito alle 
procedure di reclamo; 

• un'ampia maggioranza (81%) di coloro che si sono trovati a richiedere assistenza per una persona con disabilità o 
a mobilità ridotta (l'8% dei partecipanti al sondaggio) si dichiara soddisfatta del riscontro dell'impresa di trasporto. Una 
percentuale inferiore (60%) ha espresso soddisfazione nel caso di un viaggio multimodale. 
Prossime tappe 
I risultati del sondaggio andranno a confluire nelle due procedure legislative in corso relative ai diritti dei passeggeri 
nel trasporto ferroviario e nel trasporto aereo, come pure nelle valutazioni dei diritti dei passeggeri di autobus, dei diritti 
dei passeggeri di navi e traghetti e dei diritti dei passeggeri con disabilità o a mobilità ridotta nel trasporto aereo. In 
questo contesto si terrà conto anche dell'accessibilità al trasporto multimodale per questi ultimi passeggeri e per gli altri 
viaggiatori. 
Contesto 
Nell'ambito del sondaggio, condotto tra il 19 febbraio e il 4 marzo del 2019, sono stati intervistati 27 973 cittadini 
dell'UE. 
È stata introdotta una normativa a livello dell'UE per tutti i modi di trasporto al fine di proteggere i diritti dei passeggeri e 
garantire che questi non si perdano in un dedalo di norme nazionali. Si tratta di un caso unico al mondo in quanto nes-
sun altro continente offre ai passeggeri di qualsiasi modo di trasporto questo tipo di protezione. 
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Colmare il divario - i benefici 
Si osserva che il divario retributivo tra i sessi si allarga con l'età - durante la carriera e parallelamente ai crescenti bisogni 
familiari - mentre è piuttosto basso quando le donne entrano nel mercato del lavoro. Con meno denaro da risparmiare e 
investire, questi divari si accumulano e di conseguenza le donne sono a maggior rischio di povertà ed esclusione sociale 
in età avanzata (il divario di genere nelle pensioni era circa del 36% nel 2017). Ogni riduzione dell'1% nel divario retributi-
vo di genere comporterebbe un aumento del PIL dello 0,1%  Stime - Unità di valutazione del valore aggiunto europeo 
La parità di retribuzione non è solo una questione di giustizia, stimolerebbe anche l'economia in quanto le donne potreb-
bero spendere di più. Aumenterebbe la base imponibile e alleggerirebbe parte dell'onere gravante sui sistemi previden-
ziali. Le valutazioni mostrano che una riduzione dei un punto percentuale del divario retributivo di genere comporterebbe 
un aumento del prodotto interno lordo dello 0,1%. 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20200109STO69925/divario-retributivo-di-genere-le-donne-
guadagnano-meno-degli-uomini-nell-ue 

 

Amiens Capitale Europea dei Giovani 2020 
Il titolo di Capitale Europea dei Giovani viene assegnato ogni anno ad 
una diversa città europea, per un periodo di un anno. Nel 2020 il titolo è 
andato alla città francese di Amiens. Oltre lo slogan, Amiens For 
Youth racchiude le politiche rivolte ai giovani dal livello locale a quello 
europeo. La sfida non è solo quella di dare ai giovani l'opportunità di 
essere ascoltati, ma anche di sostenerli affinché trasformino le loro 
idee in azioni. La visione e la metodologia della politica per i giovani di 
Amiens intendono raggiungere questi obiettivi e offrire ai giovani l'oppor-
tunità di partecipare, condividere, co-creare e diventare cittadini atti-
vi. Amiens for Youth  vuole trasformare la città in un laboratorio di speri-
mentazione sulle politiche giovanili innovative, aumentare i tassi di occu-
pazione nella città lavorando in diversi ambiti, fornire un migliore accesso 
ai diritti per la lotta alla discriminazione.  La città è impegnata nella pianificazione di una serie di attività, tra cui: " Pass 
your driving license", un'iniziativa che offre un contributo finanziario di € 600 ai giovani in cambio di 60 ore di volontariato 
nelle ONG; “18/20” in cui Amiens For Youth incontra i giovani ogni mese, tra le 18:00 e le 20:00,  nei locali frequentati dai 
giovani, per intrattenere conversazioni informali e promuovere una riflessione sulle politiche rivolte ai giovani; “Coffee 
Break” dove Amiens For Youth propone sessioni gratuite di conversazione in inglese. 

 https://www.amiens.fr/Vivre-a-Amiens/Jeunesse 
 

Nuove mappe nei settori della partecipazione 
 e dell’inclusione sociale 
Queste nuove mappe pubblicate dall'Unità A7 di Analisi delle politiche per l'istruzione e la gioventù di Erasmus+, insieme 

alla DG Istruzione, gioventù, sport e cultura, forniscono una panorami-
ca comparata del diritto dei giovani alla partecipazione e all'inclu-
sione sociale sulla piattaforma Youth Wiki. Illustrano inoltre le prin-
cipali politiche e i programmi in questi settori per tutti i paesi dell'UE. 
Youth Wiki è l'enciclopedia online europea sulle politiche nazionali per 
i giovani. La piattaforma è un database completo su strutture, politiche 
e azioni nazionali a supporto dei giovani. I suoi obiettivi sono promuo-
vere la cooperazione europea nel settore della gioventù e sostenere 
processi decisionali basati sui dati. 

https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/comparative-overviews 
 

Dichiarazione comune dell’Alto rappresentante/Vicepresidente 
Josep Borrell e del Commissario per la Gestione  
delle crisi Janez Lenarčič sulla situazione in Siria 
L’Alto rappresentante/Vicepresidente Josep Borrell e il Commissario per la Gestione delle crisi Janez Lenarčič hanno 
rilasciato una dichiarazione con la quale accolgono con favore la recente decisione del Consiglio di sicurezza delle Nazio-
ni Unite di estendere l’autorizzazione all’assistenza umanitaria transfrontaliera alle persone bisognose in Siria. 
 “Alla luce degli enormi bisogni umanitari nel nord della Siria, il mancato raggiungimento di un accordo sull’estensione da 
parte del Consiglio, avrebbe avuto conseguenze catastrofiche. L’UE tuttavia si dispiace che dall’ambito della risoluzione 
2504 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sia stato escluso il valico di frontiera di Yaroubia tra l’Iraq e il nord-est 
della Siria, dove persistono bisogni non soddisfatti su vasta scala. Questa decisione compromette la distribuzione di me-
dicinali e attrezzature mediche essenziali nel nord-est della Siria. L’Unione europea si rammarica anche della scadenza 
ravvicinata della risoluzione. Per soddisfare bisogni umanitari acuti è necessario un accesso continuo e prevedibile, oltre 
sei mesi. […] Le operazioni militari incessanti aggravano ulteriormente questa situazione umanitaria già drammatica. 
L’Unione europea continua a fornire assistenza fondamentale per la sopravvivenza dei civili vulnerabili in Siria, anche 
nella zona nord-occidentale. Chiede a tutte le parti coinvolte nel conflitto di cessare immediatamente il fuoco, di garantire 
la protezione dei civili, di consentire l’accesso umanitario senza restrizioni, al di là delle considerazioni politiche, e di 
rispettare pienamente il diritto internazionale umanitario”. Il testo integrale della dichiarazione è disponibile online. 
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La Presidente von der Leyen e il collegio dei commissari  
prestano giuramento a Lussemburgo 
Il 13 gennaio pomeriggio la Presi-
dente von der Leyen e i membri 
del collegio hanno prestato ufficial-
mente giuramento a Lussemburgo, 
dinanzi alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea. Con questo 
giuramento solenne, i membri del-
la Commissione si impegnano a 
rispettare i trattati e la Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione 
europea e a esercitare le loro re-
sponsabilità in piena indipendenza 
e nell’interesse generale 
dell’Unione. 
La Presidente von der Leyen ha 
dichiarato: “Dobbiamo essere fieri 
dei nostri trattati e della nostra 
Carta e oggi giuriamo di rispettare 
e proteggere i nostri valori comuni, 
che fanno dell’Europa un luogo 
unico al mondo. Prestiamo giura-
mento dinanzi ai giudici, che rap-
presentano il diritto e lo Stato di 
diritto, i fondamenti della nostra 
Unione. Con questo giuramento ci 
impegniamo anche dinanzi ai citta-
dini europei a operare per un riav-
vicinamento sempre maggiore tra 
essi e le istituzioni europee e per la massima trasparenza”. 
 

Aumenta la tutela della proprietà intellettuale europea  
sui mercati mondiali 
La Commissione europea ha pubblicato l'ultima relazione sulla tutela e l'applicazione dei diritti di proprietà intellettuale nei 
paesi terzi. Nonostante i miglioramenti verificatisi dopo la pubblicazione della precedente relazione, permangono preoccu-
pazioni, margini di miglioramento e interventi da compiere. Le violazioni dei diritti di proprietà intellettuale in tutto il mondo 
costano alle imprese europee miliardi di euro di mancato guadagno e mettono a rischio migliaia di posti di lavoro. La rela-
zione pubblicata oggi individua tre gruppi di paesi sui quali l'UE concentrerà la propria azione. Phil Hogan, Commissario 
per il Commercio, ha dichiarato: "La protezione della proprietà intellettuale, che comprende i marchi commerciali, i brevetti 
e le indicazioni geografiche, è fondamentale per la crescita economica dell'UE e per la sua capacità di favorire 
l'innovazione e di restare competitiva sulla scena mondiale. L’82% di tutte le esportazioni dell'UE proviene da settori che 
dipendono dalla proprietà intellettuale. Le violazioni della proprietà intellettuale, come il trasferimento forzato di 
tecnologie, il furto di proprietà intellettuale, la contraffazione e la pirateria mettono a repentaglio ogni anno centinaia di 
migliaia di posti di lavoro nell'UE. Le informazioni raccolte nella relazione ci consentiranno di proteggere ancor più 
efficacemente le imprese e i lavoratori dell'UE contro le violazioni dei diritti di proprietà intellettuale, come la 
contraffazione o la pirateria dei diritti d'autore." Le industrie che fanno un uso intensivo della proprietà intellettuale hanno 
creato circa 84 milioni di posti di lavoro in Europa e prodotto il 45% del PIL complessivo dell'UE nel periodo 2014-2016. 
Sistemi di proprietà intellettuale efficienti, ben strutturati ed equilibrati sono fondamentali per promuovere gli investimenti, 
l'innovazione, la crescita e le attività commerciali globali delle nostre imprese.  
 

L'UE stanzia 11,4 milioni per i ricercatori di punta  
per portare le nuove scoperte sul mercato 
La Commissione europea ha annunciato che 76 ricercatori di punta riceveranno sovvenzioni per verifiche teori-
che del Consiglio europeo della ricerca (CER) per un valore di 11,4 milioni di euro. Il finanziamento integrativo del valore 
di 150,000 euro ciascuno è concesso ai borsisti del CER per esplorare opportunità commerciali, preparare le domande di 
brevetto o verificare la fattibilità pratica delle loro conclusioni scientifiche. Mariya Gabriel, Commissaria per l'Innovazione, 
la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, ha dichiarato: "L'UE aiuta i ricercatori a battere nuove strade e a superare i 
limiti della conoscenza. Questi nuovi progetti del CER traducono le nuove scoperte in soluzioni pratiche e dimostrano che 
finanziare la ricerca di frontiera è essenziale per gettare le basi per un’economia e una società innovative.” Le nuove sov-
venzioni, che rientrano nel programma di ricerca e innovazione dell’UE Orizzonte 2020, contribuiranno a rendere più sicu-
ra e meno costosa la cura dei pazienti con malattie autoimmuni, come l'artrite, e a sviluppare un metodo per misurare se i 
bambini autistici stanno ottenendo i benefici previsti dai programmi di istruzione e porteranno molte altre innovazioni. 
Questa iniezione finale di 11,4 milioni di euro porta a 200 il numero totale di progetti finanziati nel 2019 e completa la 
terza e ultima tornata del concorso per sovvenzioni per verifiche teoriche 2019 del CER, per una dotazione complessi-
va di 30 milioni di euro. 
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La Commissione presenta una comunicazione sulla  
costruzione di un'Europa sociale forte per transizioni giuste 

La Commissione presenta una comunicazione sulla costruzione di un'Europa sociale forte per tran-
sizioni giuste Tale comunicazione definisce le modalità con cui la politica sociale risponderà alle 
sfide e alle opportunità odierne, proponendo misure a livello dell'UE per i prossimi mesi e chieden-
do un riscontro su ulteriori interventi a tutti i livelli nel settore dell'occupazione e dei diritti sociali. La 
Commissione ha avviato la prima fase della consultazione delle parti sociali (imprese e sindacati) 
riguardante salari minimi equi per i lavoratori dell'UE. Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecuti-
vo per Un'economia al servizio delle persone, ha dichiarato: "L'Europa sta attraversando grandi 
cambiamenti. Mentre ci troviamo ad affrontare le trasformazioni ecologica e digitale e l'invecchia-
mento della popolazione, la Commissione vuole garantire che le persone restino al centro dell'at-
tenzione e che l'economia sia al loro servizio. Abbiamo già uno strumento, il pilastro europeo dei diritti sociali. Ora voglia-
mo garantire che l'UE e i suoi Stati membri, come pure le parti interessate, si impegnino ad attuarlo." Il Commissario per il 
Lavoro e i diritti sociali, Nicolas Schmit, ha affermato: "Nei prossimi anni la vita lavorativa di milioni di europei cambierà. 
Dobbiamo intervenire affinché la futura forza lavoro possa prosperare. L'economia sociale di mercato innovativa e inclusi-
va dell'Europa deve incentrarsi sulle persone, offrendo loro posti di lavoro di qualità con salari adeguati. Nessuno Stato, 
nessuna regione e nessuna persona possono essere lasciati indietro. Dobbiamo continuare ad adoperarci per ottenere le 
norme più elevate sui mercati del lavoro, affinché tutti gli europei possano vivere con dignità e ambizione." Oggi l'Europa 
è un luogo unico, in cui la prosperità, l'equità e un futuro sostenibile sono obiettivi di pari importanza. In Europa godiamo 
di tenori di vita tra i più elevati, di condizioni di lavoro tra le migliori e di sistemi di protezione sociale tra i più efficaci al 
mondo. Ciò premesso, gli europei devono far fronte a una serie di mutamenti, quali la transizione a un'economia a impat-
to climatico zero, la digitalizzazione e i cambiamenti demografici. Tali mutamenti comporteranno nuove sfide e opportuni-
tà per la forza lavoro. Il Green Deal europeo, la nostra nuova strategia di crescita, deve garantire che l'Europa continui a 
ospitare i sistemi di protezione sociale più avanzati al mondo e sia un polo dinamico di innovazione e imprenditorialità 
competitiva. Le pubblicazioni odierne si basano sul pilastro europeo dei diritti sociali, proclamato dalle istituzioni e dai 
leader dell'UE nel novembre 2017. La Commissione invita tutti i paesi, le regioni e i partner dell'UE a presentare le loro 
opinioni sulla via da seguire e i loro progetti per raggiungere gli obiettivi del pilastro. Ciò contribuirà alla preparazione del 
piano d'azione del 2021, che terrà conto di tutti i contributi e sarà sottoposto ad approvazione al più alto livello politico. Da 
parte sua la Commissione presenta le iniziative in programma, che daranno già un contributo all'attuazione del pilastro 
dell'UE. Tra le principali iniziative del 2020 si annoverano: 

• salari minimi equi per i lavoratori dell'UE; 

• una strategia europea per la parità di genere e misure vincolanti per la trasparenza delle retribuzioni; 

• l'aggiornamento dell'agenda per le competenze per l'Europa; 

• l'aggiornamento della garanzia per i giovani; 

• un vertice sul lavoro mediante piattaforme digitali; 

• un Libro verde sull'invecchiamento; 

• una strategia per le persone con disabilità; 

• una relazione demografica; 

• un regime europeo di riassicurazione contro la disoccupazione. 
Tali iniziative si basano sul lavoro già svolto dall'UE in seguito alla proclamazione del pilastro nel 2017. Ma l'intervento a 
livello dell'UE da solo non basta. La chiave del successo è nelle mani delle autorità nazionali, regionali e locali, nonché 
delle parti sociali e delle parti interessate a tutti i livelli. Tutti gli europei dovrebbero avere le stesse opportunità di prospe-
rare: dobbiamo preservare, adattare e migliorare ciò che i nostri genitori e i nostri nonni hanno costruito. 
Consultazione sui salari minimi equi Il numero di persone occupate nell'UE registra un livello record, ma molti lavoratori 
faticano ancora ad arrivare alla fine del mese. La Presidente von der Leyen ha espresso il desiderio che tutti i lavoratori 
della nostra Unione dispongano di un salario minimo equo che consenta loro di vivere in modo dignitoso ovunque lavori-
no. La Commissione avvierà oggi la prima fase della consultazione delle parti sociali (imprese e sindacati) riguardante un 
salario minimo equo per i lavoratori dell'UE. La Commissione è in ascolto: vogliamo sapere se le parti sociali ritengono 
che sia necessario un intervento dell'UE e, in tal caso, se desiderano negoziarlo tra loro. 
Non ci sarà un salario minimo uguale per tutti. Le eventuali proposte rifletteranno le tradizioni nazionali, che si tratti di 
contratti collettivi o disposizioni giuridiche. Alcuni paesi si avvalgono già di sistemi eccellenti. La Commissione desidera 
garantire che tutti i sistemi siano adeguati, dispongano di una copertura sufficiente, prevedano una consultazione appro-
fondita delle parti sociali e si avvalgano di un opportuno meccanismo di aggiornamento. 
Contesto La giustizia sociale è il fondamento dell'economia sociale di mercato europea ed è al centro della nostra Unio-
ne. È alla base dell'idea che l'equità sociale e la prosperità costituiscono i pilastri per costruire una società resiliente dota-
ta dei più elevati livelli di benessere nel mondo. 
È un momento di grandi cambiamenti. I cambiamenti climatici e il degrado ambientale ci obbligheranno ad adattare l'eco-
nomia, l'industria, il modo in cui viaggiamo e lavoriamo, ciò che acquistiamo e ciò che mangiamo. Si prevede che nei 
prossimi 5 anni l'intelligenza artificiale e la robotica da sole creeranno quasi 60 milioni di nuovi posti di lavoro nel mondo, 
mentre molte occupazioni cambieranno o scompariranno addirittura. La demografia europea sta cambiando: oggi viviamo 
più a lungo e più sani, grazie al progresso della medicina e della salute pubblica. 
Questi cambiamenti, queste opportunità e queste sfide interessano tutti i paesi e tutti i cittadini europei. È quindi logico 
affrontarli insieme e anticiparli. Il pilastro europeo dei diritti sociali è la nostra risposta a queste ambizioni fondamenta-
li. Esso esprime 20 principi e diritti essenziali per mercati del lavoro e sistemi di protezione sociale equi e ben funzio-
nanti nell'Europa del XXI secolo. 
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Il Piano di investimenti per l'Europa finanzia  
40 nuovi treni elettrici in Italia 
La Banca europea per gli investimenti (BEI) ha erogato un prestito di 68 milioni di euro all'Ente autonomo Volturno, 
l’autorità di gestione delle ferrovie della Regione Campania, per l'acquisto di 40 nuovi treni elettrici. La nuova flotta servirà 
le 6 linee della Circumvesuviana, la rete ferroviaria che serve Napoli e la provincia, e porterà a un significativo deconge-
stionamento del traffico e a una sensibile riduzione dell'inquinamento in tutta la zona. Il progetto è sostenuto dal Fondo 
europeo per gli investimenti strategici (FEIS), il pilastro del piano di investimenti per l'Europa. Paolo Gentiloni, Commissa-
rio per l'Economia, ha dichiarato: “Il prestito di 68 milioni di euro per l'acquisto di 40 nuovi treni della Circumvesuviana 
contribuirà a soddisfare i bisogni quotidiani dei napoletani e a promuovere la vita culturale e lo sviluppo economico della 
regione. L'Unione europea sostiene le regioni e grazie al piano di investimenti per l’Europa continua ad apportare vantag-
gi concreti ai cittadini. Siamo impegnati a rafforzare e moltiplicare gli interventi come questo, che coniugano i nostri obiet-
tivi di sviluppo con la lotta ai cambiamenti climatici”. Un comunicato stampa è disponibile qui. A dicembre 2019 il piano di 
investimenti per l'Europa aveva mobilitato €458,8 miliardi di investimenti in tutta l’UE, inclusi €69,5 miliardi in Italia, e so-
stenuto oltre un milione di start-up e piccole e medie imprese. 
 

Prossimamente in plenaria: Green deal europeo, Brexit, Iran 
Prima plenaria del 2020: verso un’economia climaticamente neutrale, i diritti 
dei cittadini dopo la Brexit e la crisi in Medio Oriente. I deputati definiranno le 
loro idee sul Green deal europeo, un ambizioso piano per trasformare l’UE in 
un’economia climaticamente neutrale entro il 2050 - la risoluzione verrà votata 
mercoledì 15 gennaio. Martedì 14 il Parlamento discuterà le proposte della 
Commissione, dirette ad attrarre investimenti pubblici e privati per la transizio-
ne verso un’economia verde e sostenere le regioni e le industrie interessate. 
Nel pomeriggio del 14 i deputati si concentreranno sulle questioni di politica 
estera più urgenti, come la situazione in Iran e Iraq, e quella in Libia. 
Mercoledì 15 il Parlamento voterà una risoluzione per chiedere una maggiore 
protezione dei diritti dei cittadini UE che vivono e lavorano nel Regno Unito - 
una volta che questo avrà lasciato l’UE. Giovedì 16 gennaio i deputati voteran-
no la posizione del Parlamento alla Conferenza delle Nazioni Unite sulla biodiversità che si terrà il prossimo ottobre in 
Cina - nella quale si dovrà raggiungere un nuovo accordo internazionale sulla protezione e il ripristino delle specie e degli 
habitat. Durante la settimana i deputati discuteranno anche le priorità della nuova presidenza croata del Consiglio europe-
o e adotteranno la posizione del Parlamento sulla Conferenza sul futuro dell’Europa. 
 

Eurostat: il divario ricchi-poveri sale in Italia  
di oltre le 6 volte, il gap del Sud 
Cresce in Italia la distanza tra i ricchi e i poveri. Il 20% della popolazione con i redditi più alti può contare su entrate supe-
riori a sei volte quelle di coloro che sono nel quintile più in difficoltà. Una polarizzazione della società che diventa ancora 
più profonda al Sud, dove il gap tra le diverse fasce di reddito arriva anche a 7,4 volte. A scattare la fotografia è Eurostat 
che ha appena aggiornato i suoi dati mettendo in relazione i diversi gruppi di redditi fino all’anno 2018. Si tratta, va detto 
subito, di un’immagine scattata prima dell’arrivo in Italia del reddito di cittadinanza, che ha portato nel 2019 risorse per 7 
miliardi per la fascia più povera della popolazione, con un impatto che le statistiche misureranno nel prossimo futuro. Nel 
2018, invece, il governo aveva rafforzato il Reddito di Inclusione in favore della povertà, con circa 300 milioni, ma a giudi-
care dai dati forniti dall’istituto di statistica europeo non sarebbe riuscito a contrastare l’aumento del gap tra i ricchi e i 
poveri. La crescita della distanza tra i due gruppi, a scorrere la tabella dei vari anni, appare quasi inesorabile. Dal 2008, 
l’anno in cui è scoppiata la crisi negli Usa che ha lambito l’Europa solo nella parte finale dell’anno, il differenziale tra ricchi 
e poveri è aumentato di una ulteriore unità: se allora valeva 5,21 volte, nel 2016 si era saliti al 6,27 volte (un record), per 
poi ridiscendere al 5,92 del 2017 e sfondare di nuovo la soglia del sei, a 6,09 volte, nel 2018. Negli ultimi 11 anni, insom-
ma, i poteri sono sempre più poveri e i ricchi sempre più ricchi. 
Non consola nemmeno il confronto con gli altri Paesi europei. L’Italia è la peggiore, per ampiezza del gap, tra le nazioni 
più popolose. Nella lista dei 28 aderenti - guidata da Serbia, Bulgaria e Romania, con un divario rispettivamente di 8,58, 
7,66 e 7,21 volte - si piazza al settimo posto. Dietro a noi la Spagna (6,03 volte) mentre mostrano un maggiore equilibrio 
la Germania (5,07 volte) e soprattutto la vicina Francia (4,23 volte). Il cattivo posizionamento dell’Italia lo  si vede anche in 
confronto alle medie dei Paesi: quelli dell’eurozona registrano nel complesso un divario di 5,07 volte, quelli dell’Ue28 di 
5,17 volte. L’Italia è ben più su. La lettura dei dati mostra inoltre un ascensore sociale bloccato, un maggior livellamento 
tra i pensionati ma anche che la differenza tra ricchi e poveri non “discrimina” tra uomini e donne. La difficoltà di passare 
da una classe all’altra è segnata dai dati sugli under65: nell’età da lavoro il 'gap' ricchi-poveri è più alto, di 6,55 volte. Tra i 
pensionati, invece, si attesta a 4,86 volte. Povertà e ricchezza comunque non guardano al 'gender gap': la divario di 6,10 
punti degli uomini si affianca quello di 6,8 volte delle donne. E’ possibile anche analizzare il dato per regioni. Ma in questo 
caso le informazioni si fermano al 2017, quando l’indice nazionale era al 5,9%. Il minor divario si registra in Friuli (4,1 vol-
te la differenza tra i redditi), seguita da Veneto e Umbria (4,2 volte). Il Lazio segna un indice del 6,5, la Lombardia si fer-
ma a 5,4 mentre Sicilia e la Campania registrano divari ampi: il 20% dei più ricchi guadagna 7,4 volte tanto la corrispon-
dente fascia dei più poveri. 
«Eurostat ci dice che tra i grandi paesi europei l’Italia è quello con il divario più alto tra ricchi e poveri - scrive il vice presi-
dente del Pd Andrea Orlando - Con buona pace di quelli che dicono che le politiche di redistribuzione sono un relitto 
del secolo scorso. E più per chi ci parla di nutella, invasioni etc». «Dati vergognosi e indegni di un Paese civile», com-
menta anche il presidente del Codacons Carlo Rienzi secondo il quale "un Paese civile deve operare affinché le diffe-
renze si assottiglino». 
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Selezionati tre progetti per il programma pilota di mobilità nel 
settore dell’IFP per i paesi africani e dei Balcani occidentali 
La Commissione ha stanziato 8,5 milioni di euro per due progetti pilota con l’Africa e uno con i Balcani occidentali nel 
settore dell'istruzione e della formazione professionale (IFP). 
La Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, Mari-
ya Gabriel, ha dichiarato: “L’Africa e i Balcani occidentali sono una priorità strategica e 
politica dell’UE, ragion per cui dobbiamo sfruttare appieno tutti gli strumenti esistenti e 
offrire reali opportunità ai nostri partner. I tre progetti selezionati per il programma pilota 
di mobilità per l’istruzione e la formazione professionale sono esempi concreti che sod-
disfano le esigenze sia dei paesi dell’allargamento che dell’Africa. Dobbiamo accertarci 
che l'istruzione e la formazione professionale siano in linea con quanto richiesto dai 
mercati del lavoro, in particolare nei settori che potrebbero creare occupazione, come 
quello manifatturiero o quello agricolo”. 
 Il progetto pilota per l’internazionalizzazione dei sistemi IFP nei Balcani occidentali 
include 6 partner dei Balcani occidentali e 8 degli Stati membri dell’UE. L’alleanza per 
lo sviluppo di un programma di mobilità e per la condivisione delle migliori pratiche tra i 
sistemi IFP africani e europei (Overstep) comprende 3 Stati membri dell’UE e 10 paesi 
africani; mentre l’alleanza per la mobilità africana (SAAM) coinvolge 32 organizzazioni di 8 Stati membri dell’UE e 13 pae-
si africani. I progetti inizieranno le loro attività questo mese. Maggiori informazioni sui progetti selezionati sono disponibi-
li qui. 

 

Primo simposio e concorso di idee  
del progetto“Prevent4Work” 
A Milano, mondo accademico, istituzioni sanitarie e impreses’incontrano per parlare della prevenzione dei disagi muscolo
-scheletrici correlati al lavoro 
Si sono conclusi con grande successo il primo simposio e il concorso di idee del progetto europeo 
Prevent4Work,tenutosi lo scorso 15 Novembre presso il Grand Hotel Villa Torretta di Milano. 
Prevent4Work (P4W) è un progetto sviluppato nell'ambito del programma Erasmus+ che intende offrire corsi e-learning 
innovativi incentrati sulla prevenzione dei disturbi muscolo scheletrici correlati al lavoro(WMSD), tenendo conto del-
le diverse leggi e condizioni europee. Tale iniziativa promuove una cooperazione tra mondo accademico, istituzioni 
legate alla salute del lavoro, PMI tecnologiche e imprese sanitarie in tutta Europa, creando una rete (l’Osservatorio 
Prevent4Work) atta a sviluppare programmi educativi adattati a diversi tipi di utenti (lavoratori, studenti, ricercatori, ecc.), 
e azioni preventive per gestire i disordini dell’apparato muscolo-scheletrico. 
E’ proprio con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza sui disturbi muscoloscheletrici legati al lavoro e di presentare 
nuove idee su come affrontare tali patologie che nasce il primo simposio di Milano. Oltre ai partner del consorzio P4W, 
formato da rappresentanti del mondo accademico, tecnologico e sanitario provenienti dall’Italia (Istituto Ortopedico Ga-
leazzi e la VITECO S.r.l.),Danimarca (University College of NorthernDenmarke l’Università di Aalborg) e Spagna 
(Università San Jorge, INP Formaciòn e Geoslab), al simposio sono intervenuti anche specialisti esterni negli ambiti 
della fisioterapia e psicologia clinica.  
A dare il benvenuto agli oltre 70 spettatori tra professionisti del settore medico è stato il dottor Pedro Berjano, direttore 
della divisione di chirurgia spinale presso l’Istituto Ortopedico Galeazzinonché partner del progetto, a cui hanno fatto se-
guito gli interventi degli altri speakersdel consorzio quali il dottor Pablo Herrero, responsabile della ricerca preso iPhysio-
Research Group, il dottor ThorvaldurPalsson, professore associato presso l’Università di Aalborg, il dottor Morten Ho-
egh, fisioterapista clinico, nonché due esperti esterni qualiil dottor Steven Linton, professore di psicologia clinica eil dot-
tor Morten Villumsen, consulente presso il comune di Aalborg,  
E’ stato il dottor Pablo Herrero ad illustrare ai presenti gliobiettivi da raggiungere e le sfide da affrontare nell’arco 
dell’intera durata del progetto: stabilire una rete tramondo accademico, istituzioni sanitarie, imprese produttrici di tec-
nologie sanitarie e aziende di diversi settori al fine di sviluppare programmi educativi innovativi e materiali di alta quali-
tà per prevenire e gestire i disturbi muscoloscheletrici legati al lavoro (WMSD). 
Da qui si sono susseguiti gli interventi degli speakers, che hanno messo a disposizione della platea la loro esperienza nel 
campo della prevenzione dei disordini muscolo-scheletrici, mostrando i progressi che si sono fatti nel corso degli ulti-
mi anni sia in campo scientifico che in campo lavorativo. Il dottor ThorvaldurPalsson ha presentato i primi risultati otte-
nuti nell’ambito del progetto e parlato dell’educazione alla gestione dei dolori muscolo scheletrici legati al lavoro. A segui-
re, il dottor Steven Linton ha esposto la relazione che intercorre tra i fattori psicologici e disordini muscolo-scheletrici, 
mentre il dottor Morten Villumsen ha esposto i dati relativi a comportamenti fisici e dolori muscolo-scheletrici. 
Momento significativo dell’incontro è stata senz’altro la tavola rotonda, durante la quale gli speakers esperti e i parteci-
panti del simposio hanno avuto modo di approfondire i tipici disturbi legati a disordini muscolo-scheletrici e i relativi com-
portamenti da assumere per prevenirli e risolverli. Tutto l’incontro non è stato soltanto occasione di confronto con il 
pubblico presente, prevalentemente formato da giovani medici, i quali hanno posto domande e condiviso la propria espe-
rienza, ma anche un momento di apprendimento teorico e pratico, che ha permesso loro di acquisire competenze fonda-
mentali nell’esercizio della propria professione. 
Ciò che fin dall’inizio del progetto ha distinto P4W è la cifra preventiva e divulgativa. In quest’ottica, nella cornice 
dell’evento è stato indetto un concorso con il preciso intento promuovere idee innovative nell’area della prevenzione 
dei disturbi muscolo scheletrici, attraverso la realizzazione di un video. Il vincitore, David Villuendas, è stato premiato 
per l'idea intitolata “Hai dolori mentre lavori? Sii attivo e cambia frequentemente posizione”ed è stato invitato a parteci-
pare al prossimo simposio del progetto. 
Per saperne di più sul progetto e sull’evento, visita il sito web, la pagina FB e il canale YouTube del progetto, sui quali 
troverai informazioni e contributi video sull’iniziativa. 
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Infrastrutture, Falcone all’ANCE Sicilia: ecco gli interventi 
sbloccati nel 2019 e quelli in programma per il 2020  
Nel 2020 i Comuni bandiranno le gare dei progetti finanziati con i 630 mln dei Fondi territorializzati del Po-Fesr che hanno 
scontato ritardi legati alle complesse procedure per organizzare i programmi e rispettare le regole imposte dalla Comunità 
Europea . E il prossimo 15 gennaio scadrà il termine per presentare le offerte per la gara della Fce da 400 mln per la me-
tropolitana di Catania da piazza Stesicoro fino all’aeroporto.  
Nell’agenda 2020 dell’assessore regionale alle Infrastrutture, Marco Falcone - che col dirigente generale del dipartimento 
Infrastrutture, Fulvio Bellomo, ha incontrato a Palermo, presso l’Ance Sicilia, il Comitato di presidenza dei costruttori edili 
siciliani guidati da Santo Cutrone - sono segnate molte altre date importanti: un vertice con l’Anas il prossimo 23 gennaio 
per provare a sbloccare cinque grandi progetti, fra i quali il lotto C1 della Nord-Sud che sconta il definanziamento operato 
nel 2013; a giugno in gara i lavori Rfi per riaprire la ferrovia da Alcamo verso Trapani per circa 204 mln; sempre entro 
giugno in gara le opere Rfi di ammodernamento delle stazioni in direzione di Catania e Augusta, dei binari sulla Palermo-
Agrigento e sulla Palermo-Trapani via Castelvetrano e l’intervento per riaprire la Caltagirone-Gela; l’impegno a rispettare 
anche quest’anno il target di spesa dei fondi Ue e il via libera a due grandi opere: il centro direzionale della Regione a 
Palermo (400 mln) e la demolizione dell’ex palazzo delle Poste a Catania per costruirvi la nuova cittadella giudiziaria (40 
mln). 
Falcone ha tenuto a rivendicare il merito di avere chiuso il 2019 con un bilancio più che positivo: il raddoppio del target di 
spesa dei fondi per infrastrutture e il rispetto del budget di spesa certificata di fondi Ue del Po Fesr a 1,215 mld; il quasi 
raddoppio degli importi aggiudicati dagli Uffici regionali gare (234,5 mln nel 2019 a fronte dei 187 mln del 2017, cui si ag-
giungeranno gare residue per 50 mln che saranno completate a fine mese); il puntuale aggiornamento annuale del Prez-
ziario regionale; 300 mln ai Comuni coi Patti per il Sud per 352 progetti di riqualificazione urbana e di siti pubblici e cultu-
rali, di cui 326 già ammessi a finanziamento con decreto e altri 26 lo saranno entro febbraio; 70 mln per 75 progetti di 
interventi nei centri storici minori; 26 mln dei Patti per il Sud per 76 interventi in sostituzione dei Liberi consorzi sulle stra-
de provinciali, di cui 60 con decreto di finanziamento e altri 16 in dirittura d’arrivo; 45 mln con bandi pubblicati per gli ac-
cordi quadro sulla viabilità provinciale, compresi ora anche il Trapanese e il Ragusano. 
L’assessore ha poi sottolineato il continuo pressing esercitato sull’Anas per sbloccare i tanti cantieri fermi lungo 
l’autostrada Palermo-Catania e per accelerare gli interventi sulla Mazzara del Vallo-Marsala, sulla Circonvallazione di 
Gela da realizzare in doppia carreggiata, sulla Villabate-Bolognetta della Ss121 da realizzare anche questa in doppia 
carreggiata, per il completamento della Licodia Eubea-Libertinia e delle Varianti di Vittoria e di Alcamo; nonché i solleciti 
al Cas per portare a termine gli interventi sulla Siracusa-Gela nel tratto Rosolini-Modica. 
Falcone, infine, ha richiamato anche le imprese al senso di responsabilità, elencando tanti casi di lavori aggiudicati in 
tempi record per dare risposte alle emergenze dei territori e non ancora completati dopo molto tempo a causa delle crisi 
finanziarie delle aziende appaltatrici. 
In tal senso Santo Cutrone, a nome del Comitato di presidenza dell’Ance Sicilia, ha chiesto all’assessore di intervenire su 
Anas e Rfi affinché nelle progettazioni adottino il Prezziario regionale vigente in Sicilia per applicare importi più in linea 
con il mercato; di sollecitare tutte le stazioni appaltanti al rispetto dei tempi di pagamento degli stati di avanzamento delle 
opere, dato che in media i mandati tardano anche più di un anno; di verificare come mai spesso più lotti vengano aggiudi-
cati a imprese già notoriamente in stato di difficoltà; di chiedere, quanto ai progetti da 120 mln per housing sociale ancora 
bloccati, la riduzione e la variazione delle modalità di prestazione delle fidejussioni che vengono chieste in misura esorbi-
tante rispetto alle previsioni dei bandi; di sollecitare il Commissario al rischio idrogeologico sui bandi ancora fermi  e di 
migliorare i criteri inseriti nella piattaforma di selezione delle imprese invitate per non penalizzare le piccole e medie im-
prese siciliane; di potenziare il Fondo di rotazione per le progettazioni dei Comuni; infine, di segnalare in Giunta di gover-
no i tanti casi di interventi, pubblici e privati, bloccati per rimpalli di competenze o lentezze, come, ad esempio, i regimi 
autorizzativi sottoposti al vaglio della commissione Via-Vas. 
 

Start up innovative, domande dal 20 gennaio 
Si metterà in moto il 20 gennaio la nuova versione di Smart&Start, l’agevolazione che sostiene la nascita e lo sviluppo di 
startup innovative: a partire da quella data potranno essere presentate a Invitalia (soggetto gestore della misura) le do-
mande basate sui nuovi criteri, individuati dalla circolare dello Sviluppo economico del 16 dicembre 2019. 
Il documento, richiamato anche sulla Gazzetta ufficiale del 7 gennaio, indica le modalità di presentazione delle domande 
per richiedere l’agevolazione, che ha a disposizione circa 90 milioni di euro di risorse per finanziare piani d’impresa, di 
importo compreso tra 100mila e 1,5 milioni di euro, finalizzati alla produzione di beni e all’erogazione di servizi ad alto 
contenuto tecnologico e innovativo. Questi piani d’impresa potranno essere realizzati anche in collaborazione con organi-
smi di ricerca, incubatori e acceleratori d’impresa. 
La circolare attiva diverse novità. C’è la semplificazione dei criteri di valutazione per la concessione delle agevolazioni e 
l’introduzione di nuove premialità in caso di collaborazione con organismi di ricerca, incubatori e acceleratori d’impresa, 
compresi i Digital innovation hub, e di realizzazione di piani di impresa al Sud da parte di startup già operative al Centro-
nord. 
C’è una nuova definizione dei piani di impresa e delle spese ammissibili, incluso il riconoscimento di una quota di finan-
ziamento per la copertura delle esigenze di capitale circolante per il periodo di realizzazione del piano. 
C’è l’incremento del finanziamento agevolato fino all’80% delle spese ammissibili e al 90% nel caso di società costituite 
da sole donne, da under 36 oppure se un socio ha il titolo di dottore di ricerca. 
Ancora, c’è l’aumento del fondo perduto per le imprese localizzate al Sud Italia fino al 30% dell’importo concesso per gli 
investimenti. C’è una modalità di rendicontazione più semplice, con la possibilità di ottenere le erogazioni per stati di a-
vanzamento con fatture non quietanzate (i cui pagamenti possono dimostrati, entro sei mesi, al successivo stato di avan-
zamento) e contestuale erogazione della quota proporzionale di finanziamento inerente il capitale circolante; rendicon-
tazione dei costi di personale con la modalità dei costi standard. Infine, c’è l’estensione temporale del periodo di am-
mortamento per la restituzione del finanziamento fino a dieci anni. 
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La Sicilia è la prima regione per episodi di corruzione 
Per il 64% degli studenti interpellati è una “minaccia alla democrazia” 
I dati rilevati da Anac e le riflessioni di stu-
diosi e allievi al centro della quarta confe-
renza  
Un appello all'accoglienza dal brano inedi-
to del migrante italo nigeriano Chris Obehi 
“Non siamo pesci, siamo umani”  
È la Sicilia la regione che nel triennio 2016
-2019 ha registrato più episodi di corruzio-
ne, 28, stando all'ultimo rapporto Anac 
“Numeri, luoghi e contropartite del malaffa-
re in Italia”, una cifra pari al 18,4% del tota-
le, quasi quanti gli episodi rilevati in tutte le 
regioni del Nord (29 nel loro insieme). Se-
guono Lazio ( 22 casi), Campania (20 epi-
sodi), Puglia (16) e Calabria (14). È uno 
dei dati emersi nel corso della quarta con-
ferenza del Progetto educativo antimafia e 
antiviolenza intitolata “La corruzione e il 
nuovo sistema politico – mafioso” promos-
sa dal centro studi Pio La Torre al cinema 
Rouge et Noir di Palermo.  
“Se è vero che il numero degli episodi è maggiore al Sud, 
l'entità del fenomeno è più consistente al Nord, come ha 
mostrato la tangente sul Mose”, ha detto Isaia Sales, do-
cente all'Università degli studi Suor Orsola Benincasa di 
Napoli, tra i relatori della conferenza.  
Lo studioso ha poi aggiunto:  
“La corruzione è lo sgabello sul quale le mafie sono salite 
per fare il salto di qualità e pervadere il sistema politico ed 
economico, agendo sottotraccia”. Sulla stessa linea il so-
ciologo Alberto Vannucci, dell'Università di Pisa:  
“È un reato silenzioso che non crea allarme sociale, ma 
diventa presto pervasivo attaccando non solo la sfera 
pubblica ma ogni aspetto della vita quotidiana, dagli ap-
palti all'educazione”. “Il rapporto Anac sottolinea una 
'smaterializzazione' della tangente – ha ricordato il mode-
ratore Franco Garufi, del Centro studi – con dati sottosti-
mati e bandi su misura, infatti, è la promessa del posto di 
lavoro la nuova tangente”.  
Un dato di cui sono consapevoli gli studenti coinvolti, oltre 
400 quelli presenti in sala e provenienti da una dozzina di 
istituti siciliani, che si sommano alle 5 scuole collegate in 
videoconferenza anche da altre regioni.  
Per il 62% dei ragazzi che hanno partecipato al questionario di oggi, la corruzione “Fa perdere la fiducia dei 
cittadini nello Stato e nelle istituzioni politiche”, e a essere convinti che sia ormai “radicata nel sistema politico 
amministrativo italiano” è il 50% degli studenti.  
Per il 64% è una “minaccia alla democrazia perché premia selettivamente i politici più voraci e spregiudicati 
trasformando in merce di scambio i beni della collettività”. “I ragazzi percepiscono la gravità del fenomeno 
che colpisce il rapporto di fiducia tra Stato e cittadini e incide sul loro futuro – ha detto il presidente del centro 
studi Pio La Torre,Vito Lo Monaco – per questo va sciolto il nodo tra mafia, affari e politica”.  
All'interno della conferenza anche un appello all'integrazione con il brano “Non siamo pesci, siamo umani”, 
composto e cantato da Christopher Goddey (in arte Chris Obehi): 22 anni, mamma cantante gospel e padre 
fan sfegatato di Bob Marley, Chris scappa dalla guerra in Nigeria e raggiunge l'Italia nel 2015.  
Mentre è in comunità impara a suonare la chitarra guardando video su Youtube e quando arriva a Palermo 
nel 2016 scopre le canzoni “difficili, dolorose e bellissime” di Rosa Balistreri che gli valgono il 'XIX Premio 
Rosa Balistreri e Alberto Favara' consegnato all'Auditorium della Rai a Palermo.  
“Grazie a Rosa ho imparato il dialetto siciliano e mi sono sentito accolto come un figlio qui in Sicilia - ha detto 
– ora il mio primo disco, prodotto con un finanziamento in crowdfounding sarà a febbraio a Casa Sanremo”. 
“Averlo qui è un gesto di grande solidarietà – ha detto il presidente Vito Lo Monaco - Chris è un giovane 
migrante che ha grandi capacità e al quale auguriamo un futuro migliore del suo passato”. 
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Invito a presentare proposte 2020 Programma Erasmus+ 
Il presente invito a presentare proposte si basa sul regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce «Erasmus+», il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioven-
tù e lo sport e sui programmi di lavoro annuale Erasmus+ per il 2019 e il 2020. Il programma Erasmus+ riguarda il periodo 
dal 2014 al 2020  Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei settori dell’istruzione, della formazione, della gioventù 
e dello sport, può candidarsi per richiedere finanziamenti nell’ambito del programma Erasmus+. Il bilancio totale destinato 
al presente invito a presentare proposte è stimato in 3 207,4 milioni di EUR. La scadenza di tutti i termini per la presenta-
zione delle domande riportati di seguito è fissata in relazione all’ora di Bruxelles. 

Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili nella guida al 
programma Erasmus+ al seguente indirizzo Internet: https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/
programme-guide_it.                                                                                                           GUUE C 373 del 05/11/19 
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Azione chiave 1 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore dell’istruzione superiore 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nei settori dell’IFP, dell’istruzione 
scolastica e dell’istruzione per adulti 

5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 30 aprile 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 1o ottobre 2020 alle ore 12:00 

Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus 13 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Azione chiave 2 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore dell’istruzione e della formazione 24 marzo 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 30 aprile 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 1o ottobre 2020 alle ore 12:00 

Università europee 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Alleanze della conoscenza 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Alleanze delle abilità settoriali 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 5 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Azioni nel settore dello sport 

Partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Piccoli partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Eventi sportivi europei senza scopo di lucro 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Azioni Jean Monnet 

Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle as-
sociazioni, reti, progetti 

20 febbraio 2020 alle ore 17:00 
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Invito a presentare proposte EACEA/34/2019  
Nell’ambito del programma Erasmus+ Azione chiave 3  

Sostegno alla riforma delle politiche  
Inclusione sociale e valori comuni:  
il contributo nei settori dell’istruzione e della formazione 
Il presente invito a presentare proposte offre sostegno a progetti di cooperazione transnazionale nei settori 
dell’istruzione e della formazione generali e dell’istruzione degli adulti.  Ogni domanda deve avere come oggetto un o-
biettivo generale e uno degli obiettivi specifici, che sono elencati separatamente per il lotto 1 e per il lotto 2. Le proposte 
ammissibili provengono da organizzazioni pubbliche e private operanti nei settori dell’istruzione e della formazione gene-
rali e dell’istruzione per gli adulti o in altri settori socio-economici, oppure da organizzazioni che svolgono attività trasver-
sali.   La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito a pre-
sentare proposte è di 20 000 000 EUR, così ripartiti:  
• Lotto 1. Istruzione e formazione generali 14 000 000 EUR  
•  Lotto 2. Istruzione per gli adulti 6 000 000 EUR Il contributo finanziario dell’UE non potrà superare l’80 % del 

totale dei costi di progetto ammissibili. La sovvenzione massima per progetto sarà di:  
• — 400 000 EUR per progetti aventi una durata di 24 mesi;  
• — 500 000 EUR per progetti aventi una durata di 36 mesi. 
Il termine di presentazione è: 25 febbraio 2020 – 17:00 (ora di Bruxelles). I proponenti sono invitati a leggere con atten-
zione tutte le informazioni inerenti all’invito a presentare proposte EACEA/ 34/2019 e alla procedura di presentazione e a 
utilizzare i documenti obbligatori disponibili all’indirizzo:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/34/2019).  
Tutte le informazioni relative all’invito EACEA/34/2019 sono disponibili sul seguente sito Internet:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/34/2019). Recapito e-mail: EACEA-
Policy-Support@ec.europa.eu 

GUUE C 358 del 22/10/19 
 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 
nell’ambito del Programma Erasmus+  Azione chiave 3 
Sostegno alle riforme delle politiche 
Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della 
formazione condotte da autorità pubbliche di alto livello 
Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 
promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento recipro-
co fra le autorità pubbliche al massimo livello istituzionale dei paesi am-
missibili per promuovere miglioramenti sistemici e innovazioni nei settori 
dell’istruzione e della formazione 

rafforzare la raccolta e l’analisi di elementi di prova sostanziali per ga-
rantire un’attuazione efficace delle misure innovative 
favorire la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative 

Proponenti ammissibili 
autorità pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia di 
istruzione e formazione al massimo livello nel contesto pertinente 
(nazionale o decentrato) 
organizzazioni pubbliche o private attive nel campo dell’istruzione, della 
formazione o in altri campi pertinenti 
organizzazioni o istituzioni pubbliche o private che svolgono attività in-
tersettoriali legate all’istruzione e alla formazione in altri settori socioe-
conomici 
La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei 
progetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di 
14 000 000 EUR 

I termini di presentazione sono i seguenti: 
proposte preliminari: 21 aprile 2020 alle 17:00  
proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00  
I proponenti sono invitati a leggere con attenzione tutte le informazioni 
inerenti all’invito a presentare proposte EACEA/38/2019 e alla procedu-
ra di presentazione nonché a utilizzare i documenti obbligatori, disponi-
bili all’indirizzo: 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento 
dell’invito EACEA/38/2019). 
Tutte le informazioni relative all’invito a presentare propo-
ste EACEA/38/2019 sono disponibili sul seguente sito Internet: 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento 
dell’invito EACEA/38/2019). 
Recapito e-mail: EACEA-Policy-Support@ec.europa.eu 

GUUE C 410 del 06/11/19 
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Invito a presentare  
proposte  

per il sostegno a favore 
di misure  

di informazione  
riguardanti la politica 

agricola comune (PAC) 
per il 2020  

 Si avvertono gli interessati della pubblicazio-
ne di un invito a presentare proposte per 

l’esercizio 2020 per le misure di informazione 
nel settore della PAC. 

 Si sollecitano proposte per il seguente invito: 
IMCAP – Sostegno a favore di misure di in-

formazione riguardanti la politica agricola 
comune (PAC) per il 2020.  

Il presente invito a presentare proposte, 
comprese le scadenze e le dotazioni previste 
per le varie attività, può essere consultato sul 
portale dedicato ai finanziamenti e agli appal-

ti «Funding & tender opportunities»  
(https://ec.europa.eu/info/ funding-tenders/

opportunities/portal/screen/home), unitamen-
te ad informazioni sulle attività connesse e 

ad indicazioni sulle modalità di presentazione 
delle proposte da parte dei proponenti.  Le 

informazioni saranno aggiornate, 
all’occorrenza, sullo stesso portale. 

GUUE C 370 del 31/10/19 
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Rettifica all’invito a presentare  proposte 2019  
 EAC/A05/2018   Corpo europeo di solidarietà  
( Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 444del  10 dicembre 2018 ) 
Pagina 20, punto 5 «Termine per la presentazione delle domande», alla voce «Gruppi di volontariato in settori 
ad alta priorità»: anziché: «28 settembre 2019» leggasi:  «24 gennaio 2020». 

GUUE C 229 del 08/07/19 
 

Invito a presentare proposte – EACEA 33/2019 nell’ambito  
del programma Erasmus+ KA3 — Sostegno alla riforma  
delle politiche. Centri di eccellenza professionale 
L’obiettivo generale dell’invito a presentare proposte è sostenere la creazione e lo sviluppo di piattaforme di 
cooperazione transnazionale di Centri di eccellenza professionale (Centres of Vocational Excellence, CoVE) 
per collegare i Centri che operano in un determinato contesto locale a livello europeo. Il partenariato com-
prende almeno otto partner a pieno titolo, provenienti da almeno di quattro paesi aderenti al programma Era-
smus+ .  
Le attività devono avere inizio il 1o ottobre 2020 o il 1o novembre 2020. La durata dei progetti è di 4 anni. 
Il progetto deve includere i prodotti pertinenti collegati ad: 
almeno 3 attività correlate a gruppo tematico 1 - Insegnamento e apprendimento, e 
almeno 3 attività correlate a gruppo tematico 2 - Cooperazione e partenariato, e 
almeno 2 attività correlate a gruppo tematico 3 - Governance e finanziamento 
Le candidature ammissibili saranno valutate in base ai seguenti criteri: 
pertinenza del progetto (massimo 35 punti – soglia minima 18 punti) 
qualità della definizione e dell’attuazione del progetto (massimo 25 punti – soglia minima 13 punti) 
qualità del consorzio responsabile del progetto e degli accordi di cooperazione (massimo 20 punti – soglia 
minima 11 punti) 
effetti e divulgazione (massimo 20 punti – soglia minima 11 punti) 
Saranno prese in considerazione per il finanziamento solo le proposte che avranno ottenuto almeno 70 punti 
(su un totale di 100 punti), tenendo conto altresì della soglia minima necessaria per ciascuno dei quattro crite-
ri di aggiudicazione. 
La disponibilità di bilancio complessiva destinata al cofinanziamento dei progetti è stimata a 20 milioni di EUR 
al massimo. Il contributo finanziario dell’UE non può superare l’80 % del totale dei costi ammissibili. 
La sovvenzione massima dell’UE per progetto è di 4 milioni di EUR.  
Le candidature devono essere presentate entro e non oltre il 20 febbraio 2020, 17:00 (ora di Bruxelles), uti-
lizzando l’apposito modulo ufficiale (eForm), e devono essere redatte in una delle lingue ufficiali dell’UE.  
Le linee guida per i candidati e il modulo elettronico per la presentazione delle candidature sono disponibili al 
seguente indirizzo Internet:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/ka3-centers-of-vocational-excellence_en 

GUUE C 349 del 15/10/19 
 

Programma «L’Europa per i cittadini»  
Invito a presentare proposte n. EACEA-52/2019: programma 
«L’Europa per i cittadini» — sovvenzioni per il 2020 
Il presente invito riguarda le componenti e misure del programma «L’Europa per i cittadini» riportate di segui-
to. Linea 1: Memoria europea — Progetti relativi alla Memoria europea Linea 2: Impegno democratico e par-
tecipazione civica — Gemellaggio tra città — Reti di comuni — Progetti della società civile. I candidati (il con-
cetto di candidati si riferisce ai candidati e ai partner) devono essere o enti pubblici od organizzazioni non 
profit con personalità giuridica. Almeno uno Stato membro dell’Unione europea deve partecipare ai progetti 
della componente Memoria europea e della misura Gemellaggio tra città e almeno due Stati membri devono 
partecipare ai progetti delle misure Reti di comuni e Progetti della società civile. 
La disponibilità di bilancio complessiva destinata al presente invito a presentare proposte è stimata a 17,9 
milioni di EURO. 
Tutti i termini per la presentazione delle domande di seguito specificate scadono alle 17:00 (ora di Bruxelles). 
— Progetti relativi alla Memoria europea 4 febbraio 2020 — Gemellaggio tra città 4 febbraio 2020 e 1° set-
tembre 2020 — Reti di comuni 3 marzo 2020 e 1° settembre 2020 — Progetti della società civile 1o settem-
bre 2020. Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono di-
sponibili nell’FTOP e nella guida al programma «L’Europa per i cittadini» al seguente indirizzo Internet: 
https://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en 

GUUE C 420 del 13/11/19 
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Invito a presentare proposte e attività relative previste  
nel piano di lavoro 2020 dell’impresa comune Celle 
 a combustibile e idrogeno 2 
Si comunica che è indetto un invito a presentare proposte e attività relative previste nel piano di lavoro 2020 
dell’impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 2» (FCH 2 JU).  
Tale piano di lavoro, comprensivo di scadenze e bilanci per le attività, è disponibile sul sito web del Participant Portal 
(portale del partecipante (https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home) unitamente ad 
informazioni sulle modalità dell’invito e delle attività relative, nonché le linee guida rivolte ai candidati per presentare la 
domanda. Tutte queste informazioni saranno opportunamente aggiornate sullo stesso Participant Portal. 

GUUE C 12 del 14/01/2020 

 
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2020  
PROGRAMMI SEMPLICI 

Sovvenzioni per azioni di informazione e di promozione  
riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno  
e nei paesi terzi a norma del regolamento (UE) n. 1144/2014 
L’obiettivo generale delle azioni di informazione e di promozione consiste nel rafforzare la competitività del settore agri-
colo dell’Unione. 
Il termine ultimo per la presentazione è il 15 aprile 2020, alle ore 17:00 CET (ora dell’Europa centrale). 
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento delle azioni previste dal presente invito a presentare proposte è di 
95 000 000 EUR 
Le proposte di programmi semplici possono essere presentate solo da persone giuridiche o da altre entità non aventi 
personalità giuridica a norma del diritto nazionale applicabile, purché i loro rappresentanti abbiano la capacità di assu-
mere impegni giuridici in nome dell’entità stessa e offrano garanzie per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione 
equivalenti a quelle offerte dalle persone giuridiche di cui all’articolo 197, paragrafo 2, del regolamento (UE, Euratom) 
n. 2018/1046 (in appresso «regolamento finanziario» 
Le proposte devono essere presentate entro il termine fissato nella sezione 3 tramite il sistema elettronico di presenta-
zione: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home 
Per eventuali domande relative agli strumenti di presentazione online si prega di contattare l’helpdesk informatico isti-
tuito a tal fine tramite il portale Finanziamenti e appalti: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/support/helpdesks 

GUUE C 12 del 14/01/2020 
 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2020 
 PROGRAMMI MULTIPLI 
Sovvenzioni per azioni di informazione e di promozione  
riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno  
e nei paesi terzi a norma del regolamento (UE) n. 1144/2014 
L’obiettivo generale delle azioni di informazione e di promozione consiste nel rafforzare la competitività del settore agri-
colo dell’Unione. 
Il presente invito a presentare proposte riguarda l’esecuzione di programmi multipli nel quadro delle sezioni 1.2.1.3 
(azioni nell’ambito delle priorità tematiche 3: programmi multipli nel mercato interno) e 1.2.1.4 (azioni nell’ambito delle 
priorità tematiche 4: programmi multipli nei paesi terzi) dell’Allegato I del programma di lavoro annuale per il 2020.  
Il termine ultimo per la presentazione è il 15 aprile 2020, alle ore 17:00 CET (ora dell’Europa centrale).  
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento delle azioni previste dal presente invito a presentare proposte è stima-
to a 86 400 000 EUR.  
Le proposte possono essere presentate solo da persone giuridiche o da altre entità non aventi personalità giuridica a 
norma del diritto nazionale applicabile, purché i loro rappresentanti abbiano la capacità di assumere impegni giuridici in 
nome dell’entità stessa e offrano garanzie per la tutela degli interessi finanziari dell’Unione equivalenti a quelle offerte 
dalle persone giuridiche di cui all’articolo 197, paragrafo 2, del regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio (5) (in appresso «regolamento finanziario»). 
Le proposte devono essere presentate entro il termine fissato nella sezione 3 tramite il sistema elettronico di presenta-
zione all’indirizzo: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home 
Per eventuali domande relative agli strumenti di presentazione online si prega di contattare l’helpdesk informatico isti-
tuito a tal fine tramite il portale Finanziamenti e appalti: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/support/helpdesks 

GUUE C 12 del 14/01/2020 
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Invito a presentare proposte 2020 - EAC/A03/2019    
Corpo europeo di solidarietà 
Il presente invito a presentare proposte comprende le seguenti iniziative del corpo europeo di solidarietà: 

Progetti di volontariato     
Partenariati di volontariato (accordi specifici per il 2020 nell’ambito dell’accordo quadro di partenariato 

2018-2020)      
Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità       
Tirocini e lavori 
Progetti di solidarietà        
Etichetta di qualità 

Qualsiasi organismo pubblico o privato può presentare una domanda di finanziamento nell’ambito del corpo 
europeo di solidarietà. I gruppi di giovani registrati nel portale del corpo europeo di solidarietà possono inol-
tre presentare una domanda di finanziamento per progetti di solidarietà. Il bilancio totale stanziato per il pre-
sente invito è stimato a 117 650 000 EUR e si basa sul programma di lavoro annuale 2020 del corpo euro-
peo di solidarietà. 
La scadenza di tutti i termini per la presentazione delle domande riportati di seguito è fissata alle ore 12:00 
(mezzogiorno), ora di Bruxelles. 

 

Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili 
nella guida del corpo europeo di solidarietà 2020 al seguente indirizzo: https://ec.europa.eu/youth/solidarity-
corps 

GUUE C 382 del 11/11/19 
 

Meccanismo per collegare l’Europa: 1,4 miliardi di euro  
per progetti per trasporti sostenibili 
Il 16 ottobre scorso la Commissione europea ha pubblicato un invito per un valore di 1,4 miliardi di euro per sostenere 
progetti fondamentali nel settore dei trasporti mediante il meccanismo per collegare l’Europa (CEF), il principale stru-
mento di finanziamento dell’UE per le reti di infrastrutture.  L’investimento aiuterà a costruire i collegamenti mancanti in 
tutto il continente, concentrandosi al tempo stesso sui modi di trasporto sostenibili. Violeta Bulc, Commissaria responsa-
bile dei Trasporti, ha dichiarato: “Per accelerare la decarbonizzazione e contribuire a completare la rete transeuropea di 
trasporto (TEN-T), stiamo sfruttando tutte le risorse messe a disposizione dal meccanismo per collegare l’Europa. Que-
sti investimenti promuoveranno la mobilità intelligente e sostenibile e permetteranno di collegare meglio i cittadini in tutta 
l’Europa”.  La scadenza per presentare le candidature è il 26 febbraio 2020. 
 Il 7 novembre 2019 si terrà una giornata informativa virtuale. Il meccanismo per connettere l’Europa (CEF) è lo stru-
mento di finanziamento dell’UE per gli investimenti strategici nelle infrastrutture per i trasporti, l’energia e il settore digita-
le. Creato nel 2014, finora ha finanziato 763 progetti con fondi dell’UE per quasi 22 miliardi di euro.  

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-support-
sustainable-transport 

Progetti di volontariato 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 

Partenariati di volontariato (accordi specifici per il 2020 nell’ambito 
dell’accordo quadro di partenariato 2018-2020) 

30 aprile 2020 

Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 17 settembre 2020 

Tirocini e lavori 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 

Progetti di solidarietà 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 
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“Premio Jan Amos Comenius per l'eccellenza  
nell'insegnamento dell'Unione europea" 
Lo scorso anno, a seguito di una proposta della Commissione, i Ministri dell’Istruzione UE avevano adottato una racco-

mandazione sui valori comuni, l’istruzione inclusiva e la dimensione europea dell'insegnamento, 
elemento fondamentale dello spazio europeo dell’istruzione, da istituire entro il 2025.  
In questi giorni la Commissione europea ha lanciato il concorso "Premio Jan Amos Comenius 
per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unione europea" destinato alle scuole secondarie 
dell’UE. L’iniziativa intende dare visibilità e riconoscimento alle scuole di ciascuno Stato membro 
che insegnano il funzionamen-
to dell'Unione europea con me-
todi coinvolgenti e innovativi, 
sottolineare l'importanza 

dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’UE fin 
dalla più tenera età e contribuire alla diffusione delle 
migliori pratiche. Il concorso "Premio Jan Amos Co-
menius per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unio-
ne europea" è aperto alle scuole secondarie dell'UE. 
Sono previsti premi per un ammontare di 8000 euro 
per ciascuno dei 28 Stati membri. Il termine ultimo 
per la presentazione delle candidature è il 6 febbraio 
2020 e i premi saranno consegnati nel maggio 2020. 
Il premio è un'iniziativa del Parlamento europeo at-
tuata dalla Commissione europea. 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it 
 

PREMIO GIORNALISTICO “CRISTIANA MATANO”  
QUINTA EDIZIONE 
E’ da oggi sul sito www.occhibluonlus.com il bando per la 
quinta edizione del Premio giornalistico internazionale 
“Cristiana Matano”, dedicato alla giornalista prematura-
mente scomparsa l’8 luglio 2015.  
Nei giorni del quinto anniversario, Lampedusa, l’isola del 
cuore, dove Cristiana ha scelto di riposare, diventerà 
ancora una volta il luogo simbolo in cui per tre giorni (8, 9 e 10 luglio 2020), durante “Lampedus’amore”, si concentre-
ranno numerosi appuntamenti per ricordare la cronista campana, ma siciliana d’adozione. Solidarietà e cultura, musica 
e teatro, giornalismo e impegno sociale, integrazione e sport saranno i temi che terranno viva l’attenzione verso l’ultimo 
lembo d’Italia e d’Europa, terra di frontiera, di accoglienza, di emergenze, ma anche di straordinario fascino paesaggi-
stico e ambientalistico.  
Al termine della manifestazione saranno consegnati i Premi giornalistici “Cristiana Matano”, il cui tema per l’edizione 
2020 è: “LAMPEDUSA, MEDITERRANEO DI PACE: OCCHIO DEL MONDO SULLA COESISTENZA TRA I POPOLI”.  
Il Premio è riservato ai giornalisti italiani iscritti all’Ordine e ai giornalisti stranieri autori di articoli, inchieste e servizi an-
dati in onda e/o pubblicati su carta stampata, tv, radio, agenzie di stampa e testate online (regolarmente registrate), tra 
l’1 giugno 2019 e il 31 maggio 2020.  
Gli elaborati devono contenere testimonianze, fatti e reportage – legati a Lampedusa, al Mediterraneo, ma anche a tutti 
gli altri luoghi di confine del mondo - inerenti ai valori della 
solidarietà e dell’integrazione, al fenomeno delle migrazioni, allo sviluppo del turismo e alla bellezza del territorio, alla 
salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente. Presto l’associazione “Occhiblu” onlus renderà noto anche il programma 
della tre giorni, in cui si alterneranno momenti di musica, spettacolo, teatro, sport, convegni, intrattenimento e riflessio-
ne sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione, della multiculturalità e della solidarietà. Info www.occhibluonlus.com. 
 

Concorso World Water Day Photo Contest  
Il concorso World Water Day Photo Contest - organizzato da Lions Club Seregno Aid e Lions Acqua per la Vita Oon-
lus con il patrocinio di Comunità Europea, del Ministero dei Beni Culturali, FLa, e in cooperazione con UN Water - 
è dedicato al tema del cambiamento climatico e intende sensibilizzare il pubblico sulla questione critica dell'ac-
qua nella nostra epoca. I partecipanti potranno proporre fotografie scattate con qualunque tipo di dispositivo, mac-
china fotografica, smartphone, tablet, drone. Queste le due sezioni in concorso:  
- foto a tema: sezione per foto singole a tema "Climate change"; 
- storytelling: sezione a tema in cui è possibile proporre set di foto, progetti fotografici, storytelling tematici, fotoreporta-
ge, storyboard che condividano come elemento comune l'acqua. 
Premi 
Categoria Climate Change: la miglior foto in assoluto riceverà un premio di 1.500 euro; la seconda di 750 euro; la terza 
di 500 euro; la quarta di 250 euro; la quinta di 100 euro. 
Categoria Storytelling: il miglior portfolio sezione "Story Telling" riceverà un premio in denaro di 500 euro: il secondo di 
300 euro; il terzo di 100 euro. La premiazione avverrà il 22 Marzo 2020 in concomitanza con la Giornata Mondiale 
dell'Acqua. Scadenza: 17 febbraio 2020.  

http://worldwaterday.it/it/concorso/regolamento/ 
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Vivi un'esperienza di soggiorno  
presso una famiglia  

Le migliori famiglie ospitanti in oltre 160 Paesi, dalle metropoli 
più note ai centri medio piccoli più graziosi. 

https://www.homestay.com/it?
utm_medium=affiliate&utm_source=eurocultura-homestay-

italian 



Quanto sai dei diritti umani nell'UE?  
Quiz del Parlamento Europeo 
Come cittadini dell'Unione Europea, godiamo di numerosi diritti. L'UE si impegna a proteggere i diritti umani in Europa 
e oltre. 
Il Parlamento europeo cerca di aumentare la consapevolezza organizzando dibattiti, adottando risoluzioni e ricono-
scendo gli sforzi dei difensori dei diritti umani con un premio annuale. 
Mettete alla prova le vostre conoscenze sui diritti umani nell’UE con questo quiz. 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20191205STO68454/quiz-how-much-do-you-know-about-
human-rights-in-the-eu 

 

Premio Carlo Magno per la gioventù 2020: 
 vinci fondi per il tuo progetto 
Hai un’età compresa fra i 16 e i 30 anni e un progetto con una dimensione europea? Presenta la domanda di par-
tecipazione al Premio Carlo Magno per la gioventù! Il Premio Carlo Magno per la gioventù, organizzato dal Parla-
mento europeo e dalla Fonda-
zione del Premio internaziona-
le Carlo Magno di Aquisgrana, 
viene conferito ogni anno a 
progetti con una forte dimen-
sione europea presentati da 
giovani di età compresa tra i 
16 e i 30 anni. Sarà possibile 
candidarsi per l’edizione 2020 
dal 6 novembre al 31 gennaio. 
Il premio 
I tre progetti vincitori saranno scelti tra 28 progetti nominati da giurie nazionali nei singoli stati membri dell’UE. Il primo 
premio ammonta a €7.500, il secondo a €5.000 e il terzo a €2.500. 
I rappresentanti dei 28 progetti vincitori di ciascun pease saranno invitati alla cerimonia di premiazione del Premio Car-
lo Magno per la gioventù ad Aquisgrana, nel mese di maggio 2020. 
 Le regole 
Ai fini dell’ammissibilità i progetti devono soddisfare i seguenti criteri: 
- promuovere la conoscenza europea e internazionale 
- incentivare lo sviluppo di un senso condiviso di identità europea e integrazione 
- servire da modello per i giovani che vivono in Europa 
- offrire esempi pratici di cittadini europei che appartengono alla stessa comunità 
Per ulteriori informazioni, scrivi a: ECYP2020@EP.europa.eu. 
Premio Carlo Magno per la gioventù 2019 
Il primo premio dell’edizione 2019 è stato vinto da un programma radiofonico italiano per studenti e giovani professioni-
sti - Europhonica IT. Il secondo premio è andato al progetto finlandese La tua cittadinanza europea che consente alle 
persone di scoprire l’iter decisionale dell’UE e le culture europee. Il terzo premio è stato assegnato 
all’organizzazione Musulmani austriaci contro l’antisemitismo. Scopri di più sui vincitori qui. 
Social media 
Partecipa alla discussione sui social utilizzando l’hashtag #ECYP2020. 
Calendario  
Lancio del concorso: 06.11.2019 
Termine per la presentazione delle candidature: 31.01.2020 Comunicazione dei vincitori nazionali: 20.03.2020 
Cerimonia di premiazione ad Aquisgrana: 19.05.2020 
 

Programma di ricerca “Idea – Azione” VII edizione:  
bando di selezione per n. 5 borse di studio 
Per il settimo anno consecutivo l’Istituto Arrupe, attraverso il Programma di ricerca “Idea – Azione”, sostiene la ricerca 
nell’ambito delle scienze sociali e umane in Sicilia: cinque le borse 
di studio di $ 10.000 ciascuna, messe a bando per l’anno accade-
mico 2020 – 2021 e destinate a giovani ricercatori. Cinque gli assi 
tematici: 
· le aree urbane marginali e la cura delle loro diverse vulnerabilità  
· la povertà, con particolare riferimento ai grandi centri urbani · la 
migrazione · i giovani: i loro luoghi (simbolici e fisici) e il loro futuro 
· l’imprenditoria sociale: pratiche, strategie, strumenti.  Alla sele-
zione possono partecipare i candidati: 
1. residenti in Sicilia  2. in possesso di almeno un diploma di lau-
rea magistrale 
3. nati dopo il 15 novembre 1984.  Termine per la presentazione 
delle domande: ore 17.00 del 5 febbraio 2020. 

Info: https://istitutoarrupe.gesuiti.it/ 
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Potete trovare altri concorsi  
Nel questo sito dell’Informagiovani: 

 https://www.informa-giovani.net/notizie?
utm_medium=email&utm_source=VOXm

ail%
3A565606+Nessuna+cartella&utm_camp

aign=VOXmail%
3A1542051+Oltre+1.600+posti+per+laure

ati+e+diplomati%2C+borse+di+studio+ 



ESC (Corpo Europeo di Solidarietà) 
Per nuove opportunità SVE e Scambi  internazionali:    Euromed Carrefour Sicilia :  
https://www.facebook.com/euromedcarrefour.europedirect/   
 Info Associazione Culturale Strauss:  Telefono: 0934 951144  E-mail: arcistrauss@arcistrauss.it ,  
kype: associazione.culturale.strauss SVE: evs@arcistrauss.it  
Associazione  info@volontariatointernazionale.org  http://associazionejoint.org/ Contatti: RIVE - Via Giovanola 25/C 
20142 Milano tel. 02 45472364   mail: info@serviziovolontarioeuropeo.it Info: CANTIERI CREATIVI JUMP IN  via della 
repubblica 32  73037 Poggiardo (LE)  Mail selezionejumpin@hotmail.it Web Site: WWW.JUMPINWEB.EU 
 

Stage all'estero  
https://www.eurocultura.it/partire/stage-all-estero/colti-al-volo-stage-all-estero 
 

Tutti i concorsi dell’Unione  
Europea alla pagina: 
http://www.carrefoursicilia.it/CONCORSI1.htm  
  Lavoro, stage, scambi e tirocini su 
 https://www.eurocultura.it/ 
 

Volontariato all’estero 
 https://www.eurocultura.it/partire/volontariato-all-estero/colti-al-volo-volontariato 
 

Per altre opportunità 
Nella nostra pagina Facebook  troverete altre opportunità di lavoro e studio:  https://www.facebook.com/pg/
euromedcarrefour.europedirect/posts/?ref=notif     http://www.carrefoursicilia.it/GIOVANI.htm    
https://www.portaledeigiovani.it/  

 
 

Dai social alla comunità umana.  
Un concorso di Caritas per scuole e studenti 

Il MIUR in collaborazione con Caritas Italiana bandisce un Concorso Nazionale dal titolo 
"Cittadini per una cultura dell incontro: dai social alla comunita umana"   cui possono parteci-
pare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di istruzione, in forma individuale o in 
gruppo. Per una piena e consapevole partecipazione al concorso, si invitano gli studenti ad 
approfondire le tematiche della campagna di sensibilizzazione sul tema, avvalendosi dei ma-

teriali messi a disposizione dalla Caritas Italiana. Gli studenti , preferibilmente in gruppo, potranno partecipare inviando: 

• 1 fotografia/disegno, 

• un breve scritto (max. 1.800 battute spazi inclusi), 
oppure un breve video/spot (max 2 minuti). Gli elaborati potranno contenere un’eventuale scheda esplicativa del percor-
so didattico realizzato. Sono candidati al premio finale i lavori che avranno affrontato in maniera originale, creativa e 
significativa il tema oggetto del bando. I vincitori verranno premiati durante un evento di elevato valore istituzionale, in 
cui saranno anche presentati i lavori.  Si consiglia un'attenta lettura del bando e dell'allegato, scaricabili dalla pagina 
ufficiale dedicata. Le schede dovranno essere inviate entro e non oltre il 02 marzo 2020. 
 

Per le scuole. La lettura della Bibbia e la sua interpretazione 
culturale. Un concorso per studenti 
 La Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzio-
ne del MIUR e BIBLIA - Associazione laica di cultura biblica bandiscono il concorso Il sogno nella 
Bibbia “Mentre era a letto, ebbe un sogno e visioni” (Dan 7,1) per l’anno scolastico 2019-2020. Desti-
natari: alunni delle scuole primarie, scuole secondarie di primo e di secondo grado degli istituti scolastici italiani, statali e 
paritari.  Lo scopo primario del Concorso è quello di stimolare i ragazzi alla lettura dei testi biblici e a una loro interpreta-
zione culturale, sia per quanto riguarda il rapporto con il contesto in cui essi sono nati, sia per quanto riguarda le loro 
possibili attualizzazioni. Quello del sogno è un tema quanto mai vasto e complesso. Interessa la religione, la filosofia, la 
letteratura, la psicologia, la psicanalisi e diverse altre discipline.  Si tratta di un fenomeno universale, di cui ogni persona 
umana fa esperienza, ma è anche qualcosa di molto personale, spesso difficile da decifrare anche per la persona che 
sogna. 
Il Concorso di quest’anno mette dunque al centro dell’attenzione l’universo dei sogni nell’intera narrazione biblica, invi-
tando a scoprirne la molteplicità dei significati reali e simbolici.  I docenti interessati potranno consultare la sessione 
"Didattica/Concorsi" del sito dedicato di Biblia.  Per partecipare al concorso è possibile utilizzare diverse modalità e-
spressive: dalla scrittura, in tutte le sue forme, alle arti grafiche e plastiche; dalla fotografia ai video, fino agli elaborati 
multimediali.  La partecipazione al concorso prevede l’invio della scheda di iscrizione scaricabile direttamente dal sito 
Biblia. Bando e allegati sono scaricabili dalla pagina dedicata del sito del MIUR.  
L'invio della domanda di partecipazione è fissata non oltre il 30 novembre 2019 
Gli elaborati dovranno essere spediti (farà̀ fede il timbro postale) entro e non oltre il 16 marzo 2020. 
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Tirocini presso le Delegazioni dell’UE nel mondo 
Le Delegazioni dell’UE offrono opportunità di tirocinio presso le proprie sedi in tutto il 
mondo. I tirocini sono essenzialmente rivolti a studenti e giovani laureati. L’obiettivo è di 
permettere ai giovani di acquisire esperienza pratica sul lavoro che si svolge all’interno delle 
Delegazioni e una maggiore comprensione e conoscenza delle politiche estere dell’Unione 
Europea.  
Per poter presentare la propria candidatura è necessario:  
essere cittadini di uno Stato membro UE;  
per i tirocini retribuiti, avere conseguito una laurea presso un’università o un istituto d’istruzione superiore equivalente 
almeno ad una laurea di primo livello;  
per i tirocini obbligatori non retribuiti, essere studenti del terzo, quarto o quinto anno presso un’università o un altro 
istituto di istruzione superiore;  
parlare la lingua di lavoro della delegazione;  
conoscere la lingua ufficiale del paese ospitante costituisce titolo preferenziale.   Per i giovani laureati con meno di un 
anno di esperienza professionale è prevista una retribuzione per i tirocini.  Sono previsti anche tirocini obbligatori non 
retribuiti per gli studenti che già risiedono e studiano nel paese ospitante.  

Scadenze: consultare la call specifica per ciascuna offerta. 
 

Premio Libero Grassi 2020—XVI Edizione 
 Pubblicato il bando di concorso Prende il via la XVI Edizione del Premio Libero Grassi, con la pubblicazione del bando 
di concorso rivolto alle scuole italiane di ogni ordine e grado.  
L’iniziativa, promossa da Solidaria con il sostegno di Confcommercio – Imprese per l’Italia, gode del patrocinio del Co-
mune di Palermo e della collaborazione del Dipartimento di Scienze Economiche, Statistiche e Aziendali dell’Università 
di Palermo e - per la prima volta - dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia, oltre ad un partenariato diffuso di organizzazioni 

no profit locali e nazionali. L’Ordine dei Giornalisti di Sicilia entra così a far parte 
degli enti che collaborano al Premio Libero Grassi in questa XVI edizione nella 
quale le scolaresche saranno impegnate nella realizzazione di inchieste giornali-
stiche riguardanti  problematiche dei propri territori.  
Non è un caso, quindi, che questa edizione del Premio sia dedicata ai giornalisti 
uccisi dalla mafia Giuseppe Alfano, Cosimo Cristina, Mauro De Mauro, Giuseppe 
Fava, Mario Francese, Peppino Impastato, Mauro Rostagno, Giancarlo Siani e 
Giovanni Spampinato. E ancora Giuseppe Francese, figlio di Mario Francese, e 
lo stesso Libero Grassi, entrambi iscritti alla memoria all’Ordine dei Giornalisti di 
Sicilia.  

Ringraziamo il Presidente dell’Ordine, Giulio Francese, per la sua disponibilità a far parte della Giuria del Premio e 
tutto l’Ordine dei Giornalisti di Sicilia per la fattiva collaborazione nel partecipare/organizzare incontri nelle scuole che 
aderiranno all’iniziativa per preparare alunni e alunne alla costruzione della loro inchiesta giornalistica.  
Le scuole avranno tempo fino al 28 febbraio del prossimo anno per l’iscrizione al Premio Libero Grassi. Auspicando 
una larga adesione delle scuole, auguriamo a tutte e tutti una buona partecipazione.  
 

Concorso letterario “Racconti africani. L’Africa fra le pagine” 
 È in assoluto il primo concorso letterario dedicato esclusivamente a chi è nato o vive in Africa o è di origine africana. 
Le storiche Edizioni La Zisa (www.edizionilazisa.blogspot.com), più di tren’anni di attività culturale e di battaglie civili, in 
collaborazione con l’associazione culturale La Tenda di Abramo – Culture e religioni in dialogo 
(www.latendadiabramo.blogspot.com), indicono la prima edizione del concorso letterario internazionale “Racconti afri-
cani. L’Africa fra le pagine”. 
L’iniziativa, patrocinata da ForumSad e da Tulime onlus, è organizzata insieme alla “Casa Italiana” di Lomé (Togo), 
l’“Oasi italiana” di Bafoussam (Camerun), l’“Oasi italiana” di Douala” (Camerun), lo “Spazio Linguistico Michelangelo” di 
Libreville (Gabon), il “Clirap” di Lomé (Togo), il “Clirap” di Abidjan (Costa d’Avorio), il “Clirap” di Brazzaville (Congo), 
il “Clirap” di Dschang (Camerun), il “Clirap” di Yaoundé (Camerun), il “Clirap” di Douala (Camerun) e, infine, il “Clirap” 
di Buea (Camerun). 
Si accettano racconti a tema libero che non superino le 5 (cinque) cartelle dattiloscritte (1 cartella = 30 righe di 60 bat-
tute). Sono ammesse eccezioni se gli elaborati superano di poco il limite prefisso. Ogni autore può inviare al massimo 
un racconto. 
I testi devono essere in lingua italiana e rigorosamente inediti. Possono partecipare esclusivamente autori di ambo i 
sessi residenti in un qualunque Paese africano o altrove residenti ma di origine africana (afrodiscendenti). 
I concorrenti devono inviare il racconto in formato word, con nome, cognome, indirizzo, numero di telefono e nome del 
Concorso, al seguente indirizzo mail: lazisaeditrice@gmail.com o all’indirizzo postale: Edizioni La Zisa, via Vann’Antò 
16, 90144 Palermo (Italia) 
La partecipazione è assolutamente gratuita e gli elaborati in lingua italiana andranno inviati entro e non oltre il  
31 marzo 2020. Una commissione, che avrà fra i suoi componenti la nota scrittrice di origine nigeriana Sabrina Efionay 
(in arte “Sabrinex”), e formata da giudici indicati dalla casa editrice la Zisa, dall’associazione culturale La Tenda di A-
bramo e dagli altri enti organizzatori, selezionerà i migliori racconti che verranno pubblicati dalle Edizioni La Zisa in un 
libro che sarà in vendita nelle librerie italiane, e non solo,  e online anche in tutti gli altri Paesi.  
Inoltre, il libro sarà presentato in un evento di premiazione in Sicilia, in altre città italiane e, contemporaneamente, 
anche Togo, Camerun, Gabon, Costa d’Avorio e Congo Brazaville. 

Per informazioni scrivere a: lazisaeditrice@gmail.com; o telefonare a: +39 091 5509295  
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Per le scuole. "Una città non basta". 
 Chiara Lubich cittadina del mondo. 
Sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca in Italia    è stato pubblicato 
il bando del Concorso Nazionale per le scuole superiori di primo e secondo grado sul te-
ma:  «Una città non basta». Chiara Lubich cittadina del mondo.  Il concorso è promosso 
dal Centro Chiara Lubich/New Humanity e dalla Fondazione del Museo storico del Trenti-
no, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca, per il Centenario della nascita di 
Chiara Lubich. É rivolto agli studenti e alle studentesse di tutte le Scuole italiane medie e superiori, che potranno 
partecipare con la realizzazione di un elaborato (in forma di testo scritto o multimediale) scegliendo una delle 
seguenti aree tematiche: 

• Chiara Lubich nel contesto della Seconda Guerra mondiale 

• Chiara e il crollo del muro di Berlino 

• Chiara “cittadina del mondo”, in dialogo con popoli e culture 
Narrazione di buone pratiche suscitate dall’approccio agli scritti e al pensiero di Chiara Lubich . 
La tematica scelta dagli studenti e dalle studentesse potrà essere sviluppata attraverso una delle seguenti forme: 

• Categoria A: elaborato scritto (saggio breve, articolo giornalistico, poesia, ecc. – caratteri: max 4.000 battu-
te) 
Categoria B: elaborato multimediale della durata massima di 3 (tre) minuti. Per la documentazione sulle temati-
che proposte gli studenti e le studentesse potranno contattare, se lo desiderano, il Centro Chiara Lubich seguen-
do le indicazioni presenti nel bando, dove sono segnalati anche siti utili all'approfondimento della ricerca. Utile 
fonte potrà essere una visita guidata a Trento, città natale di Chiara, dove verrà inaugurata una Mostra interna-
zionale multimediale (“Chiara Lubich Città Mondo”) sulla sua vita e le sue opere (apertura dal 7 dicembre 2019 
fino a novembre 2020). 
Sono previsti quattro premi, da assegnare rispettivamente ai due ordini di scuola. 
Scuola Secondaria di II grado: 

• Categoria A: 1° premio: € 800 Categoria 
B: 1° premio: € 800 2° premio (Categoria A oppure B): € 400 
Scuola Secondaria di I grado: 

• Categoria A: 1° premio: € 400 Categoria  B: 1° premio: € 400 2° premio (Categoria A oppure B): € 200. 
I premi, messi a disposizione dal Centro Chiara Lubich/New Humanity, saranno concordati con i Dirigenti scola-
stici delle scuole vincitrici. I vincitori saranno premiati nel corso di una cerimonia ufficiale che si terrà entro la fine 
dell’anno scolastico 2019/2020, presumibilmente a Roma, con data e modalità da definirsi in una successiva 
comunicazione. I lavori selezionati dalla Commissione avranno la possibilità di essere pubblicati. Bando e allega-
ti sono consultabili tramite la pagina dedicata del MIUR.   
Scadenza per l'invio delle proposte il 31 marzo 2020. 
 

Per le scuole. Diversità: come la rappresenti? 
Il concorso  MIUR - Fiaba 
Un concorso per rappresentare le diversità: il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e FIABA 
Onlus, lanciano la quinta edizione di: “Diversità. Come la rappresenti?Diversity. How do you represent it?”. Il pre-
mio,  rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, statali e paritari,ambisce a  migliorare il livello di conoscenza delle 
diversità e favorire l'integrazione di ciascun individuo oltre limiti e pregiudizi che incidono sulla qualità di vita e 
sulle pari opportunità. 
Il tema del concorso è sviluppare in modo costruttivo il confronto tra culture, tradizioni, costumi, abilità personali, 
ponendo come elementi chiave l'inclusione sociale e la condivisione, in una società sempre più multietnica e 
poliedrica.  La differenza costituisce così un valore aggiunto, risorsa per l'arricchimento reciproco nel rispetto 
dell’unicità di ciscuno.    
 La  società  attraversa  oggi una  lunga  fase di cambiamento   che richiede la definizione di un nuovo modello di 
valori in cui ciascuno possa riconoscersi. L’obiettivo è così  contribuire alla formazione del cittadino del futuro, 
che sappia interagire e trovare il suo posto nella società.  
Alla scuola è affidata la mission di formare i cittadini di domani, per stimolare e sostenere la piena integrazione di 
ciascuno e la relazione pacifica tra le persone. 
Possono partecipare al concorso singoli studenti, classi o gruppi di studenti di classi diverse delle scuole prima-
rie, secondarie di I grado e II grado, statali e paritarie. 
 Ogni partecipante potrà scegliere una delle seguenti tipologie:  

• uno spot o un cortometraggio. Lo spot dovrà avere una durata di minimo 30 secondi fino ad un massimo di 1 
minuto. Il cortometraggio dovrà avere una durata minima di 1 minuto fino ad un massimo di 3 minuti;  
  un prodotto fablab con utilizzo di stampante 3D, laser cut, robotica, altra tecnologia. Formato massimo totale 
nel complesso delle sue componenti 30 cm x 30 cm, con altezza max 40 cm. 

La scadenza per inviare i progetti è il 2 marzo 2020. 
Per maggiori informazioni cliccare qui 
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Per le scuole. In memoria di Matteotti "A scuola di democrazia" 
On line il bando della  quinta edizione del Concorso nazionale “MATTEOTTI PER LE SCUOLE” rivolto agli alunni della 
scuola secondaria di secondo grado. Il premio è promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - 
Direzione Generale per lo Studente, l’integrazione e la Partecipazione, la Fondazione Giacomo Matteotti Onlus e la Fon-
dazione di Studi Storici Filippo Turati Onlus.  Lo scopo è sollecitare una riflessione nella prospettiva di una cultura della 
cittadinanza attiva e  ricordare il politico polesano che ha sacrificato la vita per la piena attuazione dei valori democratici 
e dei principi di giustizia sociale e di crescita civile, culturale, sociale ed economia del Paese. Il concorso intende infatti 
sensibilizzare gli studenti all’approfondimento dei temi legati alla democrazia e alle sue istituzioni, attraverso la cono-
scenza dell’opera e della testimonianza etica e civile di Giacomo Matteotti, e del suo sacrificio in difesa della libertà, 
della democrazia e del progresso sociale.  La traccia dell'edizione prevede lo sviluppa di una traccia relativa a pensieri e 
riflessioni su Giacomo Matteotti oggi, una testimonianza umana e politica ancora attuale.  Gli studenti dovranno produrre 
elaborati che rappresentino la loro visione dei valori democratici inseriti nella complessità dell’attuale società. 
Per garantire agli studenti partecipanti la massima libertà espressiva, una volta individuata l’area tematica, sarà possibi-
le partecipare attraverso la scelta di una delle tre categorie di elaborato: 

• Categoria testi: testi per la stampa o per il web per un massimo di 5.000 (cinquemila) battute; 

•  Categoria grafica: opere di grafica digitale, fotografie (bianco nero o colore) corredate da una didascalia (di 20, 
venti, battute comprensive di un titoletto di due/tre parole) descrittiva dell’elaborato; 
 Categoria prodotti multimediali: servizi radiofonici o televisivi o di web giornalismo, ovvero video o elaborati audiovisivi 
multimediali della durata massima di 3 (tre) minuti. 
Gli elaborati dovranno essere inviati su supporto digitale (CD; DVD; pen-drive) entro il 31 marzo 2020. 
Per ulteriori dettagli cliccare qui. 
 

Per le scuole.  “Insieme cambiamo la rotta - No alla plastica  
in mare, nei fiumi, nei laghi.  
Cambiamenti climatici, cause e rimedi” 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Lega Navale Italiana, indico-
no per l’anno scolastico 2019/2020 il Concorso Nazionale annuale “Insieme cambiamo la 
rotta - No alla plastica in mare, nei fiumi, nei laghi. Cambiamenti climatici, cause e rimedi”, 
rivolto agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie, con l’intento di divulgare e far conoscere gli effetti dell’inquinamento plastico e 
del riscaldamento globale.  L’iniziativa, che ben si inquadra tra gli obiettivi della LNI, inten-
de diffondere in particolare tra i giovani l'amore per il mare, lo spirito marinaro e la cono-
scenza delle problematiche legate al mare (e non solo). Inoltre, vuole stimolare i giovani 
alla tutela dell'ambiente marino, delle acque interne e sviluppare iniziative promozionali, culturali, naturalistiche, sportive 
e didattiche idonee al conseguimento degli scopi prescelti.  Gli studenti possono partecipare solo in forma individuale.  È 
prevista la produzione di elaborati da sottoporre alla giuria del concorso utilizzando le seguenti tipologie di elaborati: 
Categoria testi: elaborati scritti per un massimo di un foglio protocollo o di un dattiloscritto di 4.500 caratteri; 
• Categoria arte: fotografie (bianco nero o colore) corredate da una didascalia, disegno/fumetto e scultura; 
Categoria multimediale: opere di grafica digitale, video o elaborati audiovisivi multimediali della durata massima di 3 (tre) 
minuti. Gli elaborati dovranno essere inviati su supporto digitale (CD; DVD; pen-drive). 
Premi:  Scuola primaria - Ai due vincitori sarà offerto un corso di avvicinamento alla vela da tenersi presso una Sezione 
della Lega Navale Italiana competente per territorio dei vincitori; 
• Scuola secondaria di I grado - Ai vincitori sarà offerto un corso campo vela da tenersi presso il Centro Nautico di 
Taranto;  Scuola secondaria di II grado - Al vincitore, avente compiuti i 16 anni, sarà offerto un periodo di imbarco sulla 
nave scuola della MMI “Amerigo Vespucci” o sulla nave scuola della MMI “Palinuro”. - Al vincitore, che ancora non ha 
compiuto 16 anni di età, sarà offerto un corso campo vela da tenersi presso il Centro Nautico di Taranto 
Puoi scaricare copia del regolamento e degli allegati dalla pagina dedicata del MIUR.  
Gli elaborati devono pervenire entro e non oltre l’1 marzo 2020. 
 

Borsa di studio sui diritti umani 
La Fondazione Alessandro Pavesi ONLUS mette a concorso una borsa di studio intitolata ad Alessandro Pavesi desti-
nata al perfezionamento degli studi all’estero nel campo dei diritti umani. La borsa, pari a €12.500 (comprensivo di ogni 
eventuale imposizione fiscale), comporta la frequenza per l’anno accademico 2020-2021 di un corso di perfezionamento 
all’estero scelto dal candidato ed in linea con gli studi svolti, della durata prevista non inferiore a 6 mesi consecutivi, 
presso università o centri di ricerca esteri. 
Possono partecipare al presente bando coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
-residenza in Italia; 
-laurea magistrale conseguita presso un’università italiana con tesi attinente ai diritti umani posteriormente al 31 luglio 
2017 e comunque entro la data prevista per la presentazione della domanda; 
-ottima conoscenza della lingua straniera utilizzata nei corsi prescelti per la fruizione della borsa; 
-assenza di condanne penali. 
La domanda di partecipazione dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente il modulo online disponibile sul sito 
internet della Fondazione ed inoltrata entro le ore 24.00 del 31 gennaio 2020. 

http://www.fondazionealessandropavesi.org/bando-selezione-borsa-studio-alessandro-pavesi-sui-diritti-umani-anno-
2020-2021/ 
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Invito a presentare candidature per il «Premio Jan Amos Come-
nius per l’eccellenza nell’insegnamento dell’Unione europea» 
La direzione generale dell’Istruzione, della gioventù, dello sport e della cultura della Commissione europea ha pubbli-
cato un invito a presentare candidature per il «Premio Jan Amos Comenius per l’eccellenza nell’insegnamento 
dell’Unione europea». 
 Il premio sarà assegnato agli istituti secondari che aiutano i propri studenti a conoscere l’Unione europea utilizzando 
metodi coinvolgenti. Sottolineerà l’importanza dell’insegnamento dell’Unione europea e del suo apprendimento in gio-
vane età, offrendo alle attività pertinenti in ciascuno Stato membro riconoscimento e visibilità a livello europeo.  
Il premio darà risalto a metodi di insegnamento innovativi che coinvolgono attivamente gli studenti nell’apprendimento 
dell’UE e contribuirà alla loro diffusione. 
 L’invito è aperto agli istituti secondari (livello CITE 2 e 3) istituiti e aventi sede nell’Unione europea (non ai singoli inse-
gnanti).  
Il concorso conferirà fino a ventotto (28) premi dell’importo di 8 000 EUR ciascuno, uno per Stato membro dell’UE.  
Se il Regno Unito recederà dall’UE prima della decisione di aggiudicazione da parte della Commissione europea (che 
avviene poco dopo la valutazione delle domande) senza un accordo che garantisca il mantenimento dell’ammissibilità 
per i candidati del Regno Unito, gli istituti del Regno Unito cesseranno di essere ammissibili al premio. In questo caso, 
il numero massimo di premi sarà di 27 (anziché di 28), ma l’importo per premio rimarrà invariato (8 000 EUR).  
Il termine per la presentazione delle candidature scade giovedì 6 febbraio 2020 alle ore 17.00 CET.  
Tutte le informazioni pertinenti e i moduli per la candidatura sono disponibili all’indirizzo: https://ec.europa.eu/
education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it. 

GUUE C 427 del 19/11/19 
 

Urban Nature: contest del WWF per le scuole 
Nell’ambito dell’iniziativa URBAN NATURE il WWF Italia Onlus ha lanciato un contest nazionale dal titolo Urban Nature 
- L’impegno delle Scuole per la Natura delle nostre Città, riservato alle classi delle Scuole Primarie e Secondarie di I e 
II grado, statali e paritarie.  
Alle classi viene chiesto di individuare e presentare un’azione per aumentare la “natura” urbana attraverso la riqualifi-
cazione degli spazi della scuola o di un’area esterna o altri tipo di intervento a livello urbano per aumentare la biodiver-
sità cittadina. La natura non è solo un elemento fondamentale per il nostro benessere quotidiano ma rappresenta an-
che una ‘scuola’ fondamentale per i bambini e i giovani che, purtroppo oggi sono costretti a stili di vita sempre più se-
dentari, con minori gradi di autonomia e costretti ad attività, esperienze e socialità sempre più virtuali. 
Le classi che vorranno partecipare dovranno presentare la Scheda Progetto, ovvero il risultato che si vuole ottenere e 
le azioni da prevedere o attuare per aumentare la biodiversità cittadina inerente gli spazi della scuola (cortile, giardino 
se esistete, tetto, parete) o un’area esterna (es. parco cittadino o area dismessa) o altri tipo di intervento a livello urba-
no. 
Il Contest prevede la partecipazione delle singole classi delle scuole coordinate da uno o più docenti. 
Tipologia degli elaborati multimediali ammessi: 
-Video: Documentario o inchiesta televisiva (Durata dei video: da 2 a un massimo di 5 minuti (esclusi titoli e sigle) o 
altri prodotti multimediali 
-Presentazione Power Point arricchita di disegni, mappe/cartine, fotografie, interviste… 
-Costruzione di un Sito Internet, interamente dedicato al progetto o con una sezione dedicata 
-Gestione di un Blog (o diario di rete) con pubblicazioni periodiche multimediali, in forma testuale o di post 
-Giornale della Scuola, stesura di articoli e utilizzo di varie tecniche grafiche 
Tra i finalisti, verranno decretati 8 vincitori assoluti che riceveranno buoni denaro finalizzati ad attuare il proprio proget-
to. Scadenze: Preiscrizione: 31 marzo 2020. Presentazione degli elaborati: 15 luglio 2020. 

https://www.wwf.it/urban_nature.cfm 
 

Volontariato Internazionale in India, Perù e Kenya:  
bambini, educazione e supporto a vittime di violenza 
INDIA - VOLONTARIATO COME ASSISTENTE PROGETTO PER BAMBINI 
Durata: minimo 1 mese 
Volontariato internazionale in India come assistente di progetti per bambini rifugiati di età  inferiore ai 14 anni, ap-
partenenti a famiglie povere che ogni anno sono in cerca di cibo e riparo. Dal 2003 SMILE NGO cerca di aiutare questi 
ragazzi della comunità con percorsi educativi informali e di prevenzione alla salute. 
PERÙ - VOLONTARIATO PER IL SUPPORTO DI VITTIME DI VIOLENZA FAMILIARE 
Durata: 1 mese minimo 
Volontariato internazionale in Perù presso la ONG Centro Mujer Madre de Jesú, un'organizzazione che sostiene 
persone vittime di violenze familiari, aiutandole a superare  problematiche e a crearsi un futuro migliore. 
KENYA - VOLONTARIATO PER SUPPORTARE LA CRESCITA DEI BAMBINI 
Durata: 1 mese minimo 
Volontariato internazionale in Kenya presso il St.Charles Lwanga Secondary School and Children's Centre in colla-
borazione con CIVS Kenya, agenzia di sviluppo della comunità. Il centro nasce come luogo di accoglienza per bambini 
orfani, senzatetto e abbandonati, offrendo supporto nei bisogni primari e inserimento nel percorso d'istruzione. Col 
tempo si è aperta la sezione scolastica in quanto non tutti i piccoli utenti erano accettati nelle scuole, regalando loro 
così la possibilità  di vivere un futuro migliore. 

https://volontariatointernazionale.org/ 
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I giovani per il futuro dell’Europa:  
registrati per partecipare all’EYE2020  
Partecipa all’EYE2020 a Strasburgo e disegna il futuro dell’Europa insieme 
ad altri giovani d’Europa 
Sei giovane, interessato alle tematiche ambientali, in cerca di opportunità 
per collaborare con altri giovani e contribuire al futuro dell’Europa? Stra-
sburgo ti aspetta! 
Ogni due anni, migliaia di giovani europei si riuniscono a Strasburgo per 
l’evento della gioventù europea (dall’inglese European Youth Event - EYE) 
per condividere le loro idee sul futuro dell’Europa. 
L’evento offre ai giovani europei l’occasione di far sentire democraticamente 
la propria voce. Circa 9 mila europei tra i 16 e i 30 anni si confronteranno sul futuro e discuteranno le loro idee con euro-
deputati e altri attori della politica europea. 
Il tema della quarta edizione - 29 e 30 maggio 2020 a Strasburgo - 
sarà “Il futuro è adesso”. 
Nel programma: cambiamento climatico, immigrazione e Brexit ma 
anche istruzione, tecnologia e salute. Il programma include anche 
alcune novità come attività sportive e un evento speciale per i giova-
ni giornalisti. 
Le idee proposte durante l’evento verranno raccolte in una relazione 
e condivise con il Parlamento. Le idee che avranno un impatto mag-
giore saranno presentate e discusse con le commissioni parlamenta-
ri durante “le audizioni dei giovani” nell’autunno 2020. 
Per registrarsi 
Ci si può iscrivere in gruppi di dieci partecipanti per volta - compilan-
do il modulo online. Puoi registrare il tuo gruppo qui dal 10 gennaio 
al 29 febbraio 2020. L’evento è aperto a tutti i giovani europei tra i 16 
e i 30 anni. La partecipazione è gratuita - le spese di trasporto, vitto 
e alloggio sono a carico dei partecipanti. 
Concorso fotografico su Instagram 
Partecipa al nostro concorso fotografico e vinci un invito 
all’EYE2020. Condividi una foto con lo slogan “The future is now” / “Il 
futuro è adesso” e tagga @europeanparliament e @ep_eye usando 
l’hashtag #eye2020. Raccontaci il tema che ti sta più a cuore e quel-
lo sul quale ritieni che l’UE debba concentrarsi in futuro. Puoi trarre 
ispirazione da alcuni di questi esempi. Selezioneremo quattro vinci-
tori - un quinto vincitore verrà scelto in base alla foto che riceverà più 
mi piace tra le foto ripubblicate settimanalmente sull’account del Par-
lamento. I cinque vincitori saranno invitati all’EYE2020 a Strasburgo. 
Il concorso si svolgerà dal 10 gennaio al 2 marzo 2020. Leggi il rego-
lamento sulle pagine Instagram dell’EYE e del Parlamento europeo. 
 

 Insegnare inglese in Romania 
Il Centro educativo "Forever Young" a Bacau, in Romania, offre ai 
giovani di età compresa tra 18 e 30 anni con un inglese fluente, l'op-
portunità di diventare formatori nei campi estivi per bambini. Chi può 
presentare domanda 
- madrelingua inglese; 
- età compresa tra 18 e 30 anni; 
- interessati ad essere formatori negli English Cool Camps; 
- in grado di lavorare con i bambini. 
E’ previsto: 
- pensione completa (alloggio e tutti i pasti) per tutto il periodo trascorso nel campo e durante i viaggi in Romania; 
- escursioni ai siti storici della Romania durante i fine settimana (trasporto, alloggio e ingressi alle attrazioni turistiche 
sono a carico degli organizzatori del campo); 
- servizio di trasferimento da e per l'aeroporto in Romania; 
- pocket money; 
- certificato di volontariato personalizzato in riconoscimento del proprio lavoro. PROGETTI 
PROGETTO A: English All Inclusive 
Località: Predeal resort, Brasov County 
Progetto A1: 12.06 – 14.07.2020 
Progetto A2: 12.07 – 18.08.2020 
PROGETTO B: High-Flying English 
Località: Paltinis resort, Sibiu County 
Progetto B1: 30.06 – 28.07.2020 
Progetto B2: 28.07 – 25.08.2020   I candidati interessati devono scegliere uno dei progetti disponibili e contattare gli 
organizzatori qui entro il 1 marzo 2020.  

https://www.teachenglishinromania.com/ 
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Stage retribuiti alla FAO 
La FAO, Agenzia specializzata delle Nazioni 

Unite per la lotta contro la fame, offre opportu-
nità di stage presso la sua sede a Roma o altri 

uffici FAO in tutto il Mondo. Lo stage, della 
durata dai 3 ai 6 mesi è rivolto a giovani tra i 

21 e i 30 anni. Requisiti 
-Studenti triennali (con almeno due anni di 
studio), studenti magistrali (che stiano per 

terminare gli studi) o neolaureati in economia, 
scienze animali, scienze agronomiche, botani-

ca e scienze del territorio, sociologia rurale, 
pesca, silvicoltura, coordinazione 

d’emergenza, possedimento fondiario, finanza, 
amministrazione, informatica, gestione delle 

risorse umane e altre aree, sempre relazionate 
con il mandato dell’agenzia. 

- Conoscenza pratica di almeno una lingua 
ufficiale della FAO (inglese, francese, spagno-

lo, arabo, cinese o russo). La conoscenza di 
una seconda lingua ufficiale della FAO sarà 

considerata una risorsa. 
- Capacità di lavorare in team. 

- Buone capacità comunicative. 
E’ prevista una retribuzione mensile fino a un 

massimo importo di US $700. Scadenza: è 
possibile candidarsi tutto l’anno. 

 
http://www.fao.org/employment/collaborate-

with-us/internship-programme/en/ 
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Avviso di posto vacante CONS/AD/153/19 

Requisiti: 
possedere un diploma universitario preferibilmente in legge, economia, scienze politiche o studi europei 
avere almeno quindici anni di esperienza professionale pertinente in materia di consulenza nell’ambito delle politiche 
con un livello di responsabilità molto elevato 
avere un’esperienza di almeno tre anni in un ruolo di inquadramento superiore nel settore delle politiche dell’UE 
poiché le lingue inglese e francese sono ampiamente utilizzate per la comunicazione all’interno dell’SGC e con le altre 
istituzioni, sono richieste un’eccellente conoscenza di una delle due lingue e una buona conoscenza dell’altra. La cono-
scenza di altre lingue ufficiali dell’UE è considerata un vantaggio. 
Saranno accettate solo le candidature inviate per e-mail all’indirizzo applica-
tions.management@consilium.europa.eu entro il termine summenzionato. Non si accetteranno candidature pervenu-
te tardivamente. 
L’indirizzo e-mail summenzionato deve essere utilizzato per tutta la corrispondenza relativa alla procedura di selezione 
(le e-mail devono avere come oggetto: CONS/AD/153/19 TREE). 

GUUE C 03 del 07/11/2020 
 

Nuovi Bandi e Concorsi Pubblicati dal Ministero Affari Esteri  
e della Cooperazione  
Internazionale 
Bandi Altre opportunità 
 Scadenza: 06 FEBBRAIO 2020 
Istituzione: EASO - UFFICIO EUROPEO PER IL SOSTE-
GNO ALL’ASILO 
UFFICIO: LA VALLETTA 
Codice posto: EASO/2019/TA/029 
 Scadenza: 31 GENNAIO 2020 
Istituzione: ESMA - AUTORITA' EUROPEA DEGLI STRU-
MENTI FINANZIARI E DEI MERCATI 
UFFICIO: PARIGI 
Codice posto: ESMA/2019/VAC 28-31 
 Scadenza: 30 GENNAIO 2020 
Istituzione: EU.LISA - AG. EU.GESTIONE OPERATIVA 
SISTEMI IT LARGA SCALA NELLO SPAZIO DELLA LI-
BERTA', SICUREZZA E GIUSTIZIA 
UFFICIO: TALLINN 
Codice posto: eu-LISA/19/TA/AST3/25.1 
 Scadenza: 23-27 GENNAIO 2020 
Istituzione: EUROJUST – UNITà DI COOPERAZIONE 
GIUDIZIARIA EUROPEA 
UFFICIO: L’AJA 
Codice posto: 19-20/EJ/15-01/AD7-FG3 
 Scadenza: 20  GENNAIO 2020 
Istituzione: GSA – AGENZIA DEL GNSS EUROPEO 
UFFICIO: GSA – PRAGA (E ALTRE SEDI) 
Codice posto: GSA/2019/410 
 Scadenza: 20  GENNAIO 2020 
Istituzione: FRONTEX – AG. EU. PER LA GESTIONE 
DELLA COOPERAZIONE OPERATIVA ALLE FRONTIERE 
ESTERNE 
UFFICIO: FRONTEX – VARSAVIA 
Codice posto: FRONTEX- RCT-2019-00084 
Guarda tutti i bandi altre opportunità > 
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Dipartimento DG TREE: Trasporti, energia, ambiente, istruzione 

Luogo di lavoro Bruxelles, Palazzo Justus Lipsius 

Denominazione del posto Direttrice/Direttore generale 

Gruppo di funzioni e grado AD 15 

Nulla osta di sicurezza richiesto SECRET UE/EU SECRET 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 3 febbraio 2020 — ore 12:00 (ora di Bruxelles) 
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Concorso fotografico “Obiettivo Terra” 2020 
Il contest ha l’obiettivo di difendere e valorizzare il patrimonio ambientale e le singolarità contenute 
nei parchi nazionali e regionali italiani e rappresenta un’occasione per manifestare la solidarietà nei 
confronti delle aree protette, per promuovere il turismo sostenibile e responsabile e per conservare 
le tradizioni locali agricole, enogastronomiche, artigianali e storico culturali. Il soggetto fotografato deve rappresentare 
un’immagine di un Parco Nazionale o Regionale, di un’Area Marina protetta o di una Riserva Statale o Regionale.  Per 
partecipare è necessario essere cittadini italiani maggiorenni o stranieri residenti in Italia.  
La fotografia presentata al concorso non deve essere già stata premiata in concorsi italiani o esteri. Premi -premio di € 
1.000 -targa - ricordo dalla Fondazione UniVerde e dalla Società Geografica Italiana. -fotografia vincitrice sarà esposta su 
una maxi-affissione a Roma. Saranno inoltre selezionate tra le foto pervenute, scattate nei Parchi Nazionali e Regionali 
italiani, le vincitrici delle menzioni speciali per ognuna delle seguenti categorie: alberi e foreste; animali; area costiera; 
fiumi e laghi; paesaggio agricolo; turismo sostenibile. Per l’anno 2020 sono istituite ulteriori menzioni speciali: borghi; pa-
trimonio geologico; Mother Earth Day; Plant Health; obiettivo mare. La partecipazione al concorso è gratuita. Scadenza: 
2 febbraio 2020. 

http://www.obiettivoterra.eu/ 

Premio internazionale per giovani architetti 
Al via la terza edizione del Young Talent Architecture Award, il premio promosso dalla Fundació Mies van der Rohe per 
favorire l'incontro tra i talenti emergenti e le aziende del settore in Europa e sviluppare sinergie tra gli studi di architettura 
e le istituzioni locali. Il Premio è aperto 
ai progetti di laurea presentati da studenti 
delle scuole di tutta Europa. 
Possono partecipare i progetti di laurea 
presentati dagli studenti tra il 1° gennaio 
2018 e il 31 dicembre 2019. 
 Dopo aver aperto la partecipazione alla 
Cina e alla Corea del Sud, quest'anno il 
premio sarà aperto anche a Brasile, Cile 
e Messico. 
 L’obiettivo dell’iniziativa è quello 
di sostenere l’avvio della carriera per i 
giovani professionisti, i vincitori infatti 
hanno potuto in passato intraprende-
re nuove attività in ambito professionale e 
universitario. I vincitori saranno presentati 
in una mostra itinerante che prenderà il 
via nella cornice internazionale della Bi-
ennale di Venezia il 23 maggio 2020. 
Scadenza: 24 febbraio 2020. 

https://www.ytaaward.com/ 
 

“Comunica l’Europa 
che vorresti”: 
 concorso  
per le scuole 
Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca (MIUR) e il Dipartimento 
per le Politiche Europee della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri lanciano 
il concorso nazionale “Comunica 
l’Europa che vorresti”, rivolto a-
gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado.  L’iniziativa intende stimo-
lare un approfondimento e la condivisione 
dell’idea di Unione Europea, per analizza-
re in maniera propositiva il suo presente e 
il suo futuro, nonché individuare una mo-
dalità efficace di comunicare tali riflessio-
ni.  Gli studenti sono chiamati 
a elaborare un video della durata mas-
sima di 3 minuti, da realizzare con smartphone, videocamera o con il software di video editing ritenuto più appropriato, 
che comunichi in modo emozionale, creativo e coinvolgente una visione dell'UE di chi è “nato europeo” e desidera 
illustrare ai suoi coetanei la propria idea di Europa. I lavori presentati saranno valutati da una Commissione esaminatrice 
che selezionerà i migliori tre video prodotti. Le classi vincitrici saranno premiate con una visita alle istituzioni europee a 
Bruxelles, organizzata dal Dipartimento per le Politiche Europee e dal MIUR, in collaborazione con gli Uffici del Par-
lamento europeo e della Commissione europea. Scadenza: 30 marzo 2020. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/-comunica-l-europa-che-vorresti-al-via-il-concorso-nazionale-per-gli-studenti- 
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Al via UniCredit Start Lab 2020 
  Iscrizioni aperte a startup e PMI innovative per presentare il proprio proget-

to imprenditoriale entro il 20 aprile 2020 
 Nell'ambito del Premio Nazionale per l'Innovazione (PNI), la competizione 

promossa da PNICube, l'Associazione Italiana degli Incubatori Universitari e 
delle Business Plan Competition, in programma a Catania il 28 e il 29 novem-

bre, UniCredit Start Lab premierà un progetto imprenditoriale che sarà am-
messo al proprio programma di accelerazione. 

  Anche quest’anno UniCredit Start Lab si articolerà in numerose azioni con 
l’obiettivo di far crescere nuove realtà imprenditoriali ad alto contenuto tecno-
logico e innovativo attraverso attività formative, tra cui il percorso di eccellen-

za della Startup Academy, un programma di mentorship personalizzata, la 
partecipazione a “Investor Days” e “Business Meetings” strutturati con impre-

se clienti di UniCredit per partnership industriali, tecnologiche, commerciali, 
strategiche e collaborazioni a vario livello, l’accesso a specifici servizi come 
l'assegnazione di un gestore UniCredit dedicato al supporto alla crescita e, 

infine, l'assegnazione di riconoscimenti in denaro. 
 Le categorie all’interno delle quali le idee imprenditoriali potranno concorrere 

per aggiudicarsi l’accesso al programma saranno le seguenti 4: 
 Innovative Made in Italy: categoria in cui si ricercheranno aziende ad alto 

potenziale in settori chiave dell'imprenditoria italiana come l'agrifood, la moda, 
il design, le nanotecnologie, la robotica, la meccanica e il turismo; 

Digital: rientreranno in questa classe le aziende e idee imprenditoriali relative 
a sistemi cloud, hardware, app mobile, internet of things, servizi e piattaforme 

B2B e fintech; 
Clean Tech: sarà l'ambito d'azione dei business plan inerenti soluzioni per 

l'efficienza energetica, le energie rinnovabili, la mobilità sostenibile e il tratta-
mento dei rifiuti; 

Life Science: categoria all'interno della quale si individueranno i progetti più 
importanti in tema di biotecnologie e farmaceutica, medical device, digital 

health care e tecnologie assistive. 
 Per poter partecipare alla selezione per UniCredit Start Lab 2020, le startup e 

PMI candidate sono invitate a presentare un progetto imprenditoriale che ri-
guardi iniziative originali e ad alto contenuto innovativo, inviando la loro do-

manda di partecipazione, un business plan completo del progetto imprendito-
riale, l’informativa per il trattamento dei dati personali e il rilascio del consenso 
secondo le modalità indicate nella piattaforma di iscrizione on-line entro il 20 

aprile 2020. Ulteriori dettagli sulle modalità di invio e sulla documentazione 
richiesta sono disponibili sul sito: 

 https://www.unicreditstartlab.eu, dove è anche possibile consultare il regola-
mento completo per la partecipazione  
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Europa: problema o soluzione? 
Il 16 gennaio avrà luogo, presso il Municipio di Asti, un dialogo con i cittadini sulle nuove 
priorità della Commissione europea e le sfide e opportunità per i territori con Massimo 
Gaudina, Capo della Rappresentanza a Milano. Data:  16/01/2020 - 16:00 Luogo:  Asti, 
Municipio, piazza San Secondo 1. Durante l'incontro verrano presentate le 6 priorità 
dell'esecutivo UE con particolare attenzione al Green Deal. Modera l'incontro il giornali-
sta Fulvio Lavina,  La Stampa. L'evento, organizzato dalla Città di Asti, Provincia di Asti 
in collaborazione con Europe Direct di Torino,  è aperto a tutti. 
 

7 marzo 2020: British Council Study UK Fair 
Sabato 7 marzo 2020 si svolgerà presso il Palazzo delle Stelline a Milano “Study UK Fair”, la settima edizione della Fiera 
dedicata allo studio universitario nel Regno Unito curata dall’ente britannico per le relazioni culturali e le opportunità 
nell’ambito dell’istruzione, British Council.   All’evento, rivolto a studenti, giovani professionisti, genitori e docenti, saranno 
presenti oltre 40 istituti tra università, college e scuole britanniche e sarà possibile partecipare a seminari e incon-
tri sull’istruzione superiore, universitaria e postuniversitaria. L’ingresso è gratuito, previa prenotazione online sul sito del 
British Council. 

www.britishcouncil.it/eventi/study-UK-Exhibition-Milano-2020 
 

Il calendario delle no profit di Palermo 
Si intitola il Il Bene Comune siamo noi ed è il calendario 2020 realizzato dalla cooperativa Al Revés con altri undici enti 

no profit di Palermo impegnati in progetti di sviluppo sociale sostenuti da 
Fondazione CON IL SUD. 
Sarà presentato il 16 gennaio alle ore 18.00 nella Vineria di Sanlorenzo 
Mercato, con un evento gratuito e aperto al pubblico, pensato come una 
grande festa, che si concluderà a suon di percussioni con la Crispeace 
Tribal Band. 
 IL CALENDARIO  
Un progetto per dare visibilità alle realtà del Terzo Settore che ogni gior-
no, a Palermo, si impegnano a rendere la città più vivibile e inclusiva. 
Da gennaio a dicembre si incontrano il Comitato Addiopizzo, l’Arcigay, il 
Centro Astalli, il Centro Padre Nostro, il Consorzio Arca, la Fondazione 
Progetto Legalità, le associazioni Kala, Libera, Life and Life, Uniamoci, 

Vivisano. Tutte le organizzazioni saliranno sul palco a presentare le attività in programma per l’anno appena iniziato. 
Il calendario potrà essere acquistato in formato cartaceo (stampato su carta ecologica) o digitale, con una piccola dona-
zione a supporto di attività sociali senza fini di lucro. 
Per approfondimenti scrivere a info@coopalreves.it  
 I LUOGHI  
Le foto sono state scattate nella sede di Sartoria Sociale – Lab & Shop, bene confiscato alla mafia in Via Alfredo Casel-
la 22, appartenuto al boss di Cosa Nostra Antonino Buscemi. Oggi l’ex negozio del boss è un laboratorio di riciclo tessile 
e uno shop di abbigliamento vintage, in cui lavorano sarti professionisti e persone svantaggiate. 
Il calendario sarà presentato nella Vineria di Sanlorenzo Mercato, hub di aggregazione culturale che da anni promuove 
l’accoglienza, la sostenibilità, l’attenzione al territorio e la promozione degli stili di vita sani, gli stessi valori che il calenda-
rio ha voluto trasmettere attraverso i volti dei 50 partecipanti. 
 LA MUSICA  
A chiusura dell’evento l’esibizione della Crispeace Tribal Band, gruppo di percussioniste che ha già fatto ballare il pub-
blico in occasione di eventi culturali e concerti di beneficenza. Tra i più recenti, la “Run for Parkinson’s 2019” promossa 
dall’APIS e il Drum Circle in favore di AISF Onlus Palermo. 

https://coopalreves.it/il-calendario-no-profit-palermo.html 
 

L'ADVS FIDAS PALERMO COMUNICA I NUMERI DELLE  
DONAZIONI DEL 2019 EFFETTUATI PRESSO L'AUTOEMOTECA 
CHE SI TROVA A FORUM PALERMO 
Continua anche per il 2020 l’impegno di sensibilizzazione sulla raccolta del sangue tra Forum Palermo e l’ADVS 
FIDAS PALERMO, che con la sua autoemoteca staziona davanti all’ingresso (lato Uci) del centro commerciale. 
L’associazione comunica che, grazie all’impegno di tutti, nel corso del 2019 sono state raccolte 543 sacche di sangue, 
mentre le pre-donazioni hanno raggiunto quota 300. Il sangue donato, che molto spesso funziona da salvavita, viene 
trasferito nel settore frazionamento/produzione emocomponenti presso i Servizi Trasfusionali dell'ospedale Villa Sofia di 
Palermo, dove in breve tempo viene lavorato e scomposto negli emocomponenti di primo livello. 
 Tutti coloro che nel mese di gennaio vogliono dare il loro contributo possono recarsi (dalle ore 8.30 alle 12) a Fo-
rum Palermo e donare nei seguenti giorni: mercoledì 15, giovedì 16, venerdì 17, mercoledì 22, giovedì 23, venerdì 24, 
mercoledì 29, giovedì 30 e venerdì 31. 
 Ogni donatore ha diritto ad una colazione presso il Bar Lavazza che si trova all’interno della galleria del centro commer-
ciale. Il centro commerciale, che è posizionato in un'area strategica del capoluogo siciliano, è facilmente raggiungibile sia 
dalla città che dalla provincia.  
Fondamentale per gli spostamenti di chi vive in centro città è la Linea 1 del Tram che parte dalla Stazione Centrale e 
raggiunge Roccella, la fermata del Tram si trova all'interno del parcheggio di Forum Palermo. 
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Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/19 del Consiglio del 13 gennaio 2020 che attua l’articolo 
2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 relativo a misure restrittive specifiche, contro 
determinate persone e entità,d estinate a combattere il terrorismo, e abroga il regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/1337 

GUUE L 81 del 14/01/2020 

Decisione (PESC) 2020/20 del Consiglio del 13 gennaio 2020 che aggiorna l’elenco delle perso-
ne, dei gruppi e delle entità a cui si applicano gli articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 
2001/931/PESC relativa all’applicazione di misure specifiche per la lotta al terrorismo, e abroga 
la decisione (PESC) 2019/1341 

GUUE L 81 del 14/01/2020 


